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U H  Q U E S T U E  U R G EITE PER IL GOIERIO ED IL P A R L Ì E 1 T 0

Così alla Camera come al Senato una notevole 
maggioranza ha approvate le proposte del Governo ; 
naturalm ente qualche gruppo  ha mostrato una certa 
rilu ttanza ad eseguire un  passaggio così repentino 
da una ad un ’ altra po litica , ed alla Camera i l  n u ­
mero degli astenuti (q u e lli cioè che su questione di 
tanta im portanza, confessarono di non avere un p re ­
ciso concetto) salì a 72 ; al Senato a lcune in d iv i­
dualità vo lle ro  fa r m ostra d i lasciarsi convertire  
quasi per forza.

Com unque sia d i queste m anovre po litiche, che 
mal nascondono la mancanza di coscienza e di ca­
rattere d i tanta gente, è certo i l  fatto che i l  nuovo 
M in istero ha i l  terreno sgombro p rim a e m eglio  d i 
quello che non si potesse credere e q u in d i, se vuo le, 
può ora dedicarsi alle cose serie ed u rgen ti del paese, 
d im inu ita  come è d’ im portanza, per qualche tempo 
almeno, la questione d e ll’ A frica .

Noi ci rise rv iam o di g iud ica re , come abbiamo fatto 
sempre, i l  M in istero dalle  sue opere ; tanto p iù  che 
siamo in ce rti m olto  sulle  a ttitu d in i e s u g li in te n d i­
menti d i a lcuni dei M in is tr i. Ma appunto perchè 
sappiamo che nè i precedenti parlam entari, nè q ue lli 
e x tra -parlam enta ri affidano della condotta po litica  
dei M in is tri, così siamo disposti a r ite n e r possibile 
che facciano bene anche q ue lli che per i l  lo ro  pas­
sato prom etterebbero male e viceversa.

Attendiam o adunque le o pe re ; ma in tanto  ra m ­
mentiamo al Governo ed al Parlam ento che una 
questione urgente si presenta e che è necessario 
riso lverla  con la massima chiarezza p oss ib ile ; la 
questione cioè dell’ esercito. Invano si tenterebbe 
con vecchi e non u t i l i  a fo rism i di so ttra rre  al 
sindacato, del Parlam ento e della pubblica op i­
nione questo organismo così costoso e così im p o r­
tante; ogni g io rno p iù  la v ig ilanza dei c itta d in i 
penetra in quella is tituzione, ed ogni g io rno  p iù  
sente il bisogno che si dica chiaro e netto in  quale 
stato sia l’ esercito e in  qual modo si debba mante­
nere per il suo u ffic io , co l m in o r dispendio possibile 
per la nazione.

E  tempo q u in d i di fare un  esame profondo sullo  
stato delle cose e determ inare  bene la linea d i con­
dotta avvenire.

Fortunatamente le prove di valore individuale 
date nella recente sfortunata campagna dagli ufficiali 
e dai soldati, toglie molte delle difficoltà ad una 
discussione, nella quale si volesse veramente esami­
nare la condizione effettiva di un organismo che

costa alla nazione m eglio del 40 per cento delle 
: entrate, nette dagli oneri del debito e che può essere 

chiam ato in un dato momento a prestare al paese 
il suo braccio per d ifenderlo  da possibili invasioni. 
 ̂ E  credenza diffusa, anche di u ffic ia li superio ri, che 

l ’esercito nostro, quale è attualm ente, m anchi di a l ­
cune condiz ion i essenziali per I’ u ffic io  al quale è 
destinato e per il quale la nazione fa così g rand i sa­
c rif iz i, posponendo la soddisfazione di tanti bisogni c i­
v i l i ,  che p ur sarebbero urgen tiss im i. Si afferma in ­
fa tti :

1° che i n os tri magazzini m ilita r i non abbiano 
tutta la p rovvista  necessaria di vestiti e d i a rm i e 
d i m un iz ion i da fuoco e da bocca, che devono essere 
in  corrispondenza col num ero di soldati che in  caso 
di guerra  la nazione deve portare al campo;

2° che i mezzi log is tic i p ron ti od apparec­
ch ia ti per fa r fron te  ad una campagna ed approv­
v ig iona re  l’ esercito combattente, sieno di gran lunga 
in fe r io r i al p iù  ris tre tto  bisogno ;

5° che g li anim ali -  d irem o così sotto le a rm i -  
sia per l ’a rtig lie r ia  che p e rla  cava lle ria  -  siano in  così 
scarso num ero c h e -q u a n d o  fosse i l  bisogno d i com­
p le ta rli con im provv iso  reclutam ento -  la parte nuova 
e q u in d i non ancora adattata ed is tru ita , trascinerebbe 
a mal partito  la parte attualm ente in  servizio  ;

4° che i nostri fo r ti al confine e le  nostre fo r­
tezze in te rne  non abbiano quel m in im o  d i app rovv i­
gionam ento da fuoco e da bocca, che la prudenza 
esige sieno sempre im m agazzinati ;

5° c h e i servizi speciali dei segnali menti e q ue lli 
di te legrafis ti, d i fe rro v ie ri, d i e le ttric is ti, d i aereo- 
stati, ec., ec., sieno appena in  em brione. 

C oncludono:
che per mettere l ’ esercito attuale in una con­

dizione non esuberante, ma semplicemente normale, 
è necessario un miliardo o poco meno di spesa;

e che q u ind i sia da discutere se non valga m eglio 
r id u r re  i l  quantita tivo  d e ll’esercito, e que llo  fo rn ir lo  
come conviensi d i tutto  quanto g li possa occorrere, 
o se debba mantenersi lo stato attuale d i illus ione  
del paese, che crede d i avere l ’ esercito quale è nelle  
leggi, m entre è potenzialmente tanto d iverso.

Ed un egregio amico nostro c i scrive : —  « a poco 
« a poco vengono le re lazion i su llo  stato d isord inato 
« e m iserevole in cu i furono lasciati per mancanza 
« d i mezzi i nostri u ff ic ia li e soldati da Macalló ad 
« Adua nei tre  mesi d icem bre, gennaio e febbra io ; 
« ritene te  per fe rm o, che se domani dovesse avve- 
« n ire  una guerra  in  E uropa, per cu i si dovesse 
« m ettere l ’ esercito in  campagna, anche soltanto per la 
« d ifensiva, le cose sarebbero ben poco m ig lio r i.  » 

E  siccome non da no i solamente si dicono queste
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cose, e non sono soltanto g li uom in i autorevo li che 
le ripetono, ma si sussurrano dovunque, così noi 
riten iam o necessario che si faccia la luce e si dica 
la verità .

Com prendiam o benissimo che un m in is tro  della 
guerra dalla tribuna  parlamentare non possa d ire  
agli in te rp e lla n ti che l ’esercito manca di troppe cose, 
ma com prendiam o che sia necessario d’ altra parte 
sincerare i l  paese su questo punto tanto im portante, 
affinchè non avvengano altre nuove e irre p a ra b ili 
d is illu s io n i. Uua guerra può essere per tanti m o tiv i 
sfortunata n e ll’ esito ; ma sarebbe lo sfacelo stesso 
della patria, se fin dal suo in iz io  diventasse palese 
che non abbiamo i mezzi per condurla o buon fine.

È  possibile uua inchiesta parlam entare? Può il 
Parlam ento esigere che lo Stato maggiore dica la 
ve rità ?  È  bene conoscerla questa verità?  0  non è 
meglio che il M in is tro  conscio dello  stalo delle cose, j 
com inci anche n e ll’ esercito quella politica d i racco­
g lim en to , che in  tanti casi ha dato così buoni fru iti?

Noi vogliam o m antenerci nel massimo riserbo e 
q u in d i esponiamo queste nosire idee sotto form a di 
d ub b i; ma m ettiam o in  guardia il paese contro una 
illus ione  finanziaria, quella di credere che si pos­
sano ottenere con m inore spesa g li stessi se rv iz i, 
senza le convenienti rid uz io n i. Ed è m olto m eglio 
che la nazione, conscia di quanto sarebbe necessario, 
si persuada ad avere un esercito meno numeroso, 
ma p iù  agguerrito , piuttostochè si inorgog lisca  per 
c ifre  colossali, le qua li poi non possono funzionare 
in  modo corrispondente.

APPUNTI SULLA FINAN ZA ITALIANA
i .

(Previsioni ed accertamenti dell’ultimo esercizio)

Troppo  tempo questioni u rgen ti e g rav i hanno 
tenuti g li anim i perplessi, perchè ora to rn i discaro 
ai nostri le tto ri —  nella speranza di qualche setti­
mana d i tra n q u illità  —  che ci occupiamo alquanto 
delle cose finanziarie.

In  questo u ltim o  trienn io  m olte cose furono pro ­
messe, m olte attuate, onde è naturale  i l  desiderio di 
conoscere, qua li sieno state m antenute e q ua li no, 
e delle mantenute, qua li abbiano dato i l  r isu lta to  che 
se ne sperava e qua li abbiano mancato.

Le vicende, che travagliarono il paese per la grave 
crise economica, avevano fatto domandare ai co n tr i­
buenti nuovi sacrifiz i m olto sensib ili per r io rd i­
nare la finanza; domandando ta li sacrifiz i il Governo 
aveva premesso di essere geloso custode del pub­
b lico  denaro fino  al punto che aveva recisamente 
sospesi quasi tu tti i p ub b lic i lavo ri, sebbene dal 
sospenderli a lcuni im portan ti interessi ne dovessero 
so ffrire  ja ltu ra . Ma, quasi fosse destino che la in ­
sipienza dei governanti dovesse perseguitarci sotto 
tutte  le forme, m entre si risparm iava la costruzione 
delle fe rro v ie  già ripetu tam ente  promesse, mentre 
si sospendevano i la vo ri delle strade o rd inarie  e dei 
porti, m entre si troncava a mezzo il catasto, mentre 
si fa lc id ia rono  per poche centinaia di lire  i sussidi 
alla pubblica is truzione, con inc red ib ile  leggerezza 
si avventurava i l  paese in  uua politica colonia le che

assorbiva d iecine d i m ilio n i, allontanando sempre più  
quel pareggio per raggiungere il quale il co n tr i­
buente si era lasciato aspramente flagellare.

Val la pena q u in d i, ora che una p iù  conscia con­
dotta d i G overno sembra inaugurata, vai la pena 
d i dare uno sguardo al b ilancio  e stud iare  quali 
sieno i r is u lta li o ttenuti in  quest’ u ltim o  periodo, nel 
qua le, o con un pretesto o con un a ltro , il Governo 
seppe sottrarsi così largam ente al sindacato del par­
lamento.

E  prim a di tu tto  rich iam iam o alcune delle c ifre  
complessive s u ll’ u ltim o  conto consuntivo presentato 
alla Camera.

** *
Colla nota p re lim in a re  d i previsione presentata 

alla Camera il 23  novem bre 1893 1’ on. G rim a ld i, 
a llora M in is tro  del Tesoro, esponeva per I’  esercizio 
1 8 9 4 -9 5 , del quale ora abbiamo i l  consuntivo, i 
seguenti r is u lta ti della previsione :

Cat. I .  E ntra te  e spese effettive.
E ntra te  ord. e straord . (m ilio n i)  1546.63 
Spese » » » 1581.88

D isavanzo ...................................... —  55.25
Cat. I I .  M ovim ento  di cap ita li.
E ntra te  (accensioni di debiti 

a lienazion i d i p a trim o n io ) m ilio n i 104.03 
Spese (estinzioni di d e b ili) .  . 87.75

A v a n z o ............................................- f -  16.28

Cat. I I I .  Costruzioni di strade 
fe rra te .

E ntra te  (accensione di d e b iti) 40.00 
Spesa............................... 40.00

Tota le  delle entrate rea li . . 1690 66
» delle spese rea li . . 1709.63

Disavanzo r e a l e .......................... 18.97
In  a ltr i te rm in i i l  b ilancio  si riepilogava 

cosi :
Spese r e a l i ............................  1709.63
E ntra te  e ffe ttive . . 1546.63  

» per nuovi debiti 144 .03

Tota le  e n t r a t e ..........................  1690.66

Disavanzo . . ’ . . . .  18.97

A lla  fine del novem bre 1893  avvenne la crise e 
dopo il tentativo riu sc ito  vano d e ll’ on. Zanardelli, 
l ’ on. C rispi form ò il nuovo G abinetto, nel quale l ’on. 
Sonniuo ebbe il Tesoro e Vinterim delle  F inanze.

La Camera fu  prorogata, si diffusero voci ins i­
stenti che l’ on. Sonnino aveva trovata gravissim a la 
situazione finanz ia ria , si parlò  per qualche settimana 
di p rovved im enti s trao rd ina ri che sarebbero stati 
presi dal G overno per decreto re a le ; i l  mercato 
pubblico  se ne preoccupò, cosi che il prezzo del 
consolidato scese a P arig i sulla fine d i gennaio a 
meno d i 73 per cento. L ’ aspettativa dei g iu d iz i che 
avrebbe fa tti l ’ on. Sonnino e delle proposte sue fu 
grandissim a.

F ina lm ente , riconvocata la Camera nella sua espo­
sizione finanziaria  del 21 febbraio  1894, cioè tre 
mesi dopo la presentazione delle p rev is ion i de ll’ on.
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G rim a ld i, l ’ on. Sm inino modificava le prevision i 
stesse tanto nelle entrate come nelle  spese.

Per le entrate d im inu iva  le p revis ion i delle im ­
poste d ire tte  e delle tasse sugli a ffari per 6 m ilio n i 
e mezzo, delle tasse di fabbricazione di 3 m ilio n i, del 
lotto di 5 ,800 ,000, delle dogane di 10 m ilio n i, ecc. 
nel complesso d im inu iva  la entrata prevista d i L i ­
re 30,7 11 .000.

Per le spese agg iungeva : 12 ,200,000 per m ag­
g iori spese m ilita r i,  39 ,414 ,268 .25 , per m aggiori 
spese per costruzioni fe rro v ia rie  già fa tte ; 6 ,000,000 
di maggiore spesa per le casse fe rrov ia rie  degli au­
menti patrim onia li ; 4 ,000 ,000  d i maggiore spesa 
per il r it iro  degli spezzati d’ argento, 6 ,700 ,000  per 
maggiori spese in a ltr i cap ito li del b ilancio.

E concludeva I’ on. Sonnino :
« Fatte queste ed a ltre  s im ili correzioni e va r ia - 

« zioni per tener conto dei fatti avvenuti o ine v ita — 
« b ili, il b ilancio 1 89 4 -95  darebbe in  c ifre  tonde, 
« ove nu lla  di nuovo il Parlam ento facesse, nè come 
« economie, nè come imposte, i risu lta ti appressi - 
« m otiv i seguenti :

« Entrate e spese effettive : disavanzo milioni —  9 8 .6
« Costruzioni di strade ferrate al netto dai 

« rim b o rs i...............................................................—  78.4

« Disavanzo r e a l e ................................—  177.0
« A  cui contrapponendo un avanzo nel rn ov i-

« mento cap ita li [ottenuto mediante indebitam ento 
« con la Cassa depositi e p restiti per circa 31 m i-  
« ¡ioni ed emissioni di nuovi tito li re d im ib ili per 15 
« m ilion i o mezzo) d i circa . . . 2 1 .8  m ilio n i

si ha un fabbisogno di 155.2 m ilio n i
(Esposizione finanziaria 21 febbraio 1894, pag. 9).
Per provvedere a questo fabbisogno di 155 m i­

lion i, i le tto ri lo rico rdano, I’ on. Sonnino p rom et­
teva con note di variaz ion i che presentava in  quello 
stesso g io rno 21 febbraio, una economia complessiva, 
divisa per i va ri d icasteri e secondo I’ elenco che fa­
ceva parte della esposizione stessa, di L . 1 4 ,7 8 8 ,0 0 0 ; 
poi prometteva : « leggi speciali e a rtico li compresi 
nella legge omnibus » che pure lo stesso giorno 
presentava, per ottenere a ltr i 31 m ilio n i di economie, 
le quali però non potevano portare effetto im m e ­
diato n e ll’ ese rc iz io -1 8 9 4 -9 5 , se non per 12 m ilio n i ; 
e concludeva « tutte le economie sperabili subito 
« senza leggi speciali non giungono a p iù  di L i -  
« re 1 4 ,80 0 ,0 00 ; quelle da ottenersi con leggi spe- 
« ciali o di b ilancio  possono accrescere la c ifra  per 
« l’esercizio prossimo di circa 12 m ilio n i : totale 
27 m ilio n i c irca. » Esposizione Finanziaria 21 feb­
braio 1894 pag. 20).

Per provvedere agli a lt r i 128 m ilio n i necessari 
ad ottenere i l  pareggio, I’ on. Sonnino proponeva : 
di rim ettere  i due decim i di imposta fon d ia ria , 17 
m ilio n i; d i aumentare le a liquote di ricchezza in o - 
bile, 9 ' / ,  m ilio n i ; di avocare allo Stato la quota 
di ricchezza m obile  assegnata ai C om uni, 4 m ilio n i ; 
di aumentare le tasse d i successione, 4 m il io n i;  d i 
aumentare il prezzo del sale, 8 m ilio n i ; di aum en­
tare la tassa sugli s p ir it i,  3 ‘ / s m ilio n i ; d i aum en­
tare la tassa sui pesi e m isure, mezzo m ilio ne  ; di 
stabilire una tassa progressiva sulla entrata. « T u tte  
insieme queste proposte -  così riepilogava il M in is tro  
il suo pensiero (Esposizione finanziaria, pag. 2 5 ) -

I daranno, p resum ib ilm ente , una maggiore entrata, fin 
dal 1894-95, di 52  */, m ilio n i» .

F inalm ente , per provvedere al rim anente fabbisogno 
di 42 m ilio n i, il M in is tro  si d ichiarava addolorato di 

| dover proporre 1’ aumento generale della imposta d i 
ricchezza mobile, categoria A, compresi g li interessi 

j del debito. « A i 42 m ilio n i e mezzo che mancano per 
| « assidere su solide basi il nostro b ilancio , dopo fatti 

« tu tti i  sacrifizi che ho enum era li, dobbiamo prov- 
« vedere, elevando al 20  per cento l’ a liquota gene- 
« rate della tassa di ricchezza m obile, che si appli- 
« citerebbe per in tie ro  ai re dd iti da riscuotersi per 
« ritenuta  appartenenti a lla categoria A, nei qua li son 
« compresi g li interessi di tu tti i deb iti p ubb lic i dello 

| « Stato, o ltreché a va ri re dd iti della categoria r i -  
« squo tib ili per ru o li,  come g li interessi dei p restiti 
« degli enti locali, ecc. ecc. ».

Così la spesa effe ttiva, che l ’on. G rim a ld i aveva pre­
vista in  1581.88 m ilio n i, col d im in u irla  d i 28  m i­
lion i ed accrescerla di 30, veniva portata d a ll’ on. 
Sonnino a 1584 m ilio n i;  e la entrata effe ttiva p re ­
vista d a ll’ on. G rim a ld i in  1546,63 m ilio n i, veniva 
ridotta  a 1516 dall* on. Sonnino, e poi per lo nuove 
entrate proposte, portata a 1615 m ilio n i.

In  quanto alle a ltre  due categorie del b ilanc io , 
quella del M ovim ento d i capita li e quella delle Co­
struzion i fe rro v ia rie , le p rev is ion i de ll’ on. G rim a ld i 
erano stale, come abbiamo veduto, le seguenti:

Entrate per movimento di capitali...  104.03 milioni
» per costruz. di strade ferrate. 40.00 »

Totale delle Entrate 144.03 milioni

Spesa per movimento di capitali.... 87.75 milioni
» per costruz. dì strade ferrate. 40.00 »

Totale della Spesa 127.75 milioni

Q uind i un avanzo di 16.28 m ilio n i, che andava a 
d im in u ire  il disavanzo della categoria p rim a  del b i­
lancio e che, come ben si com prende, era costitu ito  
con una eccedenza nella accensione dei deb iti.

L ’ on. Sonnino ha p o rta ta la  sua attenzione anche 
a queste categorie, m odificandone profondamente le 
risultanze. R iep iloghiam o brevemente quanto disse 
su tale proposito nella esposizione finanziaria del 21 
febbraio 1894.

P rim a  d i tutto  avve rtì che la spesa per le costru­
zioni fe rro v ia rie  in  dipendenza degli im pegni g ià  
presi colle leggi 24  lug lio  1887 e 30 lu g lio  1888 
eccedeva g li stanziamenti di c irca 97 m ilio n i, che 
proponeva si ripartissero  in  qua ttro  esercizi e g ra ­
vando il 1 89 4-95  di 55 ,000,000  d i m aggiore spesa 
per questo tito lo .

Successivamente assegnò alla Cassa depositi e p re ­
s tit i 19 m ilio n i di rendita  5 per cento posseduta dal 
Tesoro ed esistente nelle  Casse dette del fondo per 
i l  cu lto , affinchè la Cassa stessa faccia i l  servizio 
degli interessi ed am m ortam enti di una massa di 
debiti re d im ib ili,  sce lti tra q ue lli che più  gravemente 

| pesano sul b ilancio  nel prossimo decennio, ottenendo 
così un vantaggio d i L . 25 ,800 ,000 .

R itraeva 17 m ilio n i e mezzo, di cu i 12 per l ’ eser- 
c iz io_ i 8 9 4 -9 5 , dalla  coniazione d i monete di n ichelio ; 
prelevava un mezzo m ilione  d i p iù  dal fondo per il 
culto .

D’ a ltra  parte, ra llentando i la vo ri del Tevere e 
le opere ediliz ie di Roma perdeva una corrispon ­
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dente entra ta, derivante dalla emissione delle risp e t­
tive  obbligazioni di c irca 1,800,000 lire .

Così le due categorie, movim ento dei cap ita li e 
costruzioni d i strade ferrate, davano per risu lta to , 
negli stali di previsione de ll’ on. Sennino messi a 
confronto con que lli de ll’ on. G rim a ld i:

Grimaldi Sonnino

Entrata.......................   . 144.03 169.53
Spesa per mov. capitali. 87.75 86.83

» per cosi, di str.ferr. 40.00 36.05

Jl consuntivo ha dato effettivam ente le risultanze 
seguenti :

Entrate per movimento di capitali 150.11 
» per rimborsi e concorsi a 

costruzioni di Btrade ferrate. . 0. 98

Totale delle entrate. . 151.09
Spese per movimento di capitali. 54. 84 

» per costruz. di strade fer. 65.40

Totale della spesa . . 120.24

Avanzo . . . .  30.85

Riepilogando q u in d i questa breve analisi del b i­
lancio si ha il seguente prospetto de fin itivo  :

Previsioni Grimaldi.
Effettive Mov. capitali Cost. di str. ferr. Totale

Entrate 1546. 63 104. 03 40. 00 1690. 66
Spese 1581. 88 87. 75 40.00 1709. 63

Avanzo — 16.27 — —

Disavanzo 35. 25 — — 18. 97
Previsioni Sonnino.

Entrate 1522.13 133.03 36. 50 1691.66
Spese 1600. 43 86. 83 36.50 1723. 76

Avanzo ___ 46. 20 ___ ------

Disavanzo 78. 30 — — 32.10
Conto consuntivo.

Entrate 1569. 91 150. 11 0. 98 1721.01
Spese 1600. 35 54. 84 65.40 1720.60

Avanzo ____ 95. 26 ___ 0.41
Disavanzo 30. 44 — 64.41 —

Questo prospetto ci sembra m olto interessante per 
rispondere ai p ropositi con cui abbiamo incom inc ia te  
queste considerazioni. E  g iova, in fa tti, notare che : 

I l  fabbisogno di entrate rich iesto d a ll’on. Sonnino 
nella sua esposizione del 21 febbraio  per 1’ esercizio 
1 8 9 4 -9 5  era esagerato, tanto è vero che il M in is tro  
non insistè sui due decim i d e ll’ imposta fondiaria , 
sulla lassa sulla entrata e su a ltr i m inori p ro ve n ti;

le spese furono m agg iori e non v i è traccia nel 
consuntivo nelle c ifre  complessive, nè dei 14  m i­
lio n i d i economie che si dovevano far subito, nè 
dei 12  che i l  M in is tro  prom etteva di ottenere con 
leggi speciali ;

durante l ’esercizio 1 89 4-95  si accesero 46  m i­
lion i di debiti p iù  d i q ue lli p revisti da ll’ on. G r i­
m a ld i e 17 m ilio n i p iù  d i q u e lli p revisti dallo  stesso 
on. Sonnino;

durante  lo stesso esercizio si estiusero deb iti per 
33  m ilio n i meno d i quanto aveva preventivato  l ’ on.

G rim a ld i e per 32  m ilio n i meno, di quanto aveva 
preventivato lo stesso on. S onn ino;

il disavanzo del b ilancio  e ffe ttivo previsto  in 
3 5 .25  m ilio n i d a ll’ on. G rim a ld i, non fu  r id o tto  che 
a 3 0 .44  m ilio n i d a ll’ on. Sonnino, perchè se le en­
trate aumentarono di 23 m ilio n i, le spese pure au­
mentarono di 19 m ilio n i a paragone de! bilancio 
G rim a ld i ;

che, m entre nelle prevision i del novembre 1893 
non si domandava a favore del b ilancio  che 16.27 
m ilio n i di eccedenza di debiti, di fatto l’ on. Sonnino 
ne ottenne 9 5 .26  e in  ogni caso 60, se si volesse 
pareggiare la categoria costruzioni d i strade fe rra te ;

che, in fine , i l  piccolo avanzo di 0.41 m ilio n i o t­
tenuto sulla c ifra  complessiva, va a ttr ib u ito  ai de­
b ili che concorsero per 95  m ilio n i a b ilanciare le 
c ifre  fina li.

Premesse queste generali considerazioni sui p rim i 
r isu lta ti o ttenuti d a ll’ opera del M in istro  Sonnino, ci 
occuperemo in  seguito ,'d i analizzare le singole parti 
del b ilancio.

SÜLLE SOCIETÀ COMMERCIALI11

x v i .
(Della distribuzione degli utili),

Tralasciam o da ll’ esaminare le proposte che r ig u a r­
dano l ’ esame del b ilancio  e l ’obbligo che la S otto - 
Commissione proporrebbe d i im porre  a lle Società, 
perchè mandassero a ciascun socio « raccomandata 
una copia del b ilancio , se le azioni sono nom inative, 
a depositare la copia presso le sedi de ll’ Is titu to  d i 
emissione autorizzato a ricevere  il deposito delle azioni, 
se sono al portatore. » T a li proposte non hanno che 
una im portanza re la tiva  perchè c i troviam o sempre d i 
fro n te  alla stessa illus ione, quella  di credere che g li 
azionisti possano essere mossi da disposizioni di legge 
a tute lare p iù  alacremente i l  loro interesse. Senza 
r ip e te rc i, c i rife ria m o  a quanto abbiamo già esposto 
nei paragrafi precedenti.

P iuttosto crediam o di doverci ferm are alquanto nel 
seguente brano della relazione.

« Secondo il Codice v igente  —  dice il re latore 
a pagina 65, — non è vietato ad una Società che 
ha intaccato il suo capitale di d is trib u ire  g li u t i l i  
che ottiene posteriorm ente, salvo a collocare nella 
rise rva  quella parte proporzionale dei medesim i che 
è permessa dalla legge e dallo  Statato. A  questa 
guisa, in  seguilo a una serie p iù  o meno lunga di 
esercizi, per la forza restauratrice  della rise rva  può 
a lenti passi re in tegrars i il capitale. Ma alla Com ­
missione parve che il Codice deve sollecitare questo 
momento, vietando ogni r ip a rto  di benefici, finché il 
capitale non sia re integrato. Si ridonerà così più 
rapidam ente ai c re d ito ri quella completa garanzia, 
su cui hanno d ir it to  d i contare e senza un serio 
scapito per g li azionisti, che troveranno n e ll’aum en- 
tato prezzo delle azioni i l  compenso dei mancati 
d iv idend i.

« È  questa la regola ohe vale per le accomandite 
sem p lic i (a rt. 117, n. 3 ) e si deve ascrivere ad

Vedi l’Economista N. 1125 dei 24 novembre 1895.
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una ing iustificata antinom ia la mancata estensione di 
quella regola alle società d i capitali che per loro 
natura abbisognano p iù ohe mai d i assicurarsene 
l’ in tegrità . Se g li azionisti vog liono d iv iders i i be­
nefici prim a d i re integrare il capitale, lo facciano pure, 
ma in tal caso si mettano in  regola, riducendo i l  
capitale al suo vero ammontare con quelle cautele 
che il Codice prescrive a garanzia dei c re d ito ri e 
dei soci. »

Francam ente, non abbiamo compreso il s ign ifica to  
di questo brano per quanto ci abbiamo messa tutta 
la buona volontà, e per quanto ci siamo rip o rta ti 
ai verbali della adunanza della Sotto-Com m issione ; 
crediamo pertanto che sia corso un equivoco e su 
questo dubbio rich iam iam o l ’attenzione degli studiosi.

L ’a rtico lo  1-46 del Codice di C om m ercio fa ob­
bligo agli am m in is tra to ri d i convocare i soci per 
re integrare o r id u rre  i l  capitalo o per sciogliere la 
Società, se riconoscano che il capitale sociale è d i­
m inuito  di un terzo. La relazione — come del resto 
accenna n e ll’ u ltim o  periodo del brano surripo rta to  —  
non si rife risce  a questo caso, per p roporre  che la 
Società non distribuisca u tili fino a che non abbia 
reintegrato il capitale che ha intaccato. Dunque la 
relazione si rife risce  ad un caso che dovrebbe essere 
il seguente : —  una Società ha perduto in  uno o 
più esercizi una parte di capitale m inore d i un 
terzo; deve esserle pro ib ito  di d is trib u ire  u t i l i  finché 
non abbia re integrato quella parte di capitale in ­
taccato.

Ma noi non com prendiam o affatto come un b ila n ­
cio od un conto p ro fit t i e perdite d i una Società 
possa accusare deg li u t i l i ,  quando il capitale sociale 
sia intaccato. Evidentem ente qu i si parla di b ila n c i 
sofisticati ed adu lte ra li, ed in tal caso v i sono le 
disposizioni penali, che colpiscono g li am m in is tra ­
tori ; ma se si parla di b ila n c i fatti norm alm ente, 
non v i può essere alcun dubbio  che g li u t i l i  deb­
bono emergere da una eccedenza d i a ttiv ità  sulle 
passività, compreso in  questo tutto  in te ro  il capitale 
sociale, che rappresenta per l ’ am m inistrazione niente 
altro che un debito verso gli azionisti.

Dato questo punto di fatto — intorno al quale 
ogni discussione sarebbe inutile — e data la dispo­
sizione del Codice articolo 147 n. 2 « gli ammi­
nistratori sono solidariamente responsabili verso i 
soci e verso i terzi della reale esistenza dei divi­
dendi pagati » è, a nostro avviso, errato il dire come 
fa il relatore che « dal Codice vigente non è vie­
tato ad una società che ha intaccato il suo capitale 
di distribuire gli utili che ottiene posteriormente. »

I l secondo comma de ll’ a rtico lo  176 del Codice di 
commercio dice ancora : « i l  b ilancio  deve d im o­
strare con evidenza e verità  g li u t il i realm ente con­
seguiti e le perdite sofferte. » Se un Consiglio d i 
Am m inistrazione non pone tra i  suoi debiti tutto il 
capitale sociale, falsifica la situazione patrim onia le , 
e non solo quegli a m m in is tra to ri sono so lidaria ­
mente responsabili dei d iv idend i che avessero pagato, 
tacendo in  tutto  od in  parte questo debito de ll’ azienda 
verso g li azionisti, ma sono anche passibili delle 
pene comminate d a ll’ a rtico lo  247 n. 2 del Codice 
di Commercio. E  ancora lo stesso a rtico lo  147 n. 4 
commina le stesse pene agli a m m in is tra to ri ed ai 
d ire ttori, che abbiano eseguita una riduzione d i ca­
pitale senza le norm e stab ilite  dal Codice a ll’ a rt. 101. 
Infine si tenga conto della disposizione d e ll’ u ltim o  
comma d e ll’a rtico lo  104 « i l  capitale delie  società

in  accomandita per azioni od anonime deve essere 
negli atti indicato secondo la somma effettivam ente 
versata e quale risu lta  esistente d a ll’ u ltim o  bilancio  
approvato ».

Dopo ciò non sappiamo invero  per qual m otivo  
la Sotto-Commissione abbia potuto fare una p rop o ­
sta che non sarebbe un gran male se fosse soltanto 
oziosa, ma la crediam o invece pericolosa e dannosa, 
perchè lascia credere che le Società anonime oggi 
possano d is trib u ire  u ti l i ,  anche quando il b ilanc io  
sia in  perdita ; e non negherem o che possa essere 
avvenuto forse in qualche caso, ma ciò non vuol 
d ire  che dal Codice di Com m ercio sia permesso.

1 b rev i rich iam i che qu i abbiamo fatto bastano 
crediamo a provare che la Sotto-Com m issione è 
caduta in  un equivoco.

LI S t y P P I  IIQUSTÉLE DELL'ESTREI ( M I T E
e la sua influenza sulla industria europea

(^Continuazione e fine — vedi num. 1141).

I l risveg lio  de ll’Asia non può dunque p rodu rre , 
secondo i l  sig. Strauss, che dei buoni e ffe tti; l’ E u ­
ropa avrà sui paesi d e ll’ estremo Oriente i l  van tag­
gio  dei progressi già fa tti, del camm ino già per­
corso, del genio delle sue varie  razze. I l  Beliet 
ram m entò giustamente che i l  risveg lio  d e ll'In d ia  data 
da 40 anni. Nel 1854  fu  creata a Bombay la prim a 
fila tu ra  del cotone, secondo i sistem i e u ro p e i; nello 
stesso anno fu  costitu ita  l ’ industria  della ju ta  coi nuovi 
procedim enti te c n ic i:  e verso q u e ll’ epoca si com in ­
ciarono ad eseguire i progetti di L o rd  Dalhousie per 
la rete fe rro v ia ria , che doveva mettere i g randi p o rti 
in  comunicazione coi cen tri p ro d u tto ri della penisola. 
L ’ Ind ia  è uno dei paesi m eglio favo riti dai doni 
della natura, tuttavia è ancora ciò che si dice un 
paese povero e ciò m algrado tu tti i progressi com p iuti 
neg li u lt im i quarant’ anni sotto l ’ am m inistrazione 
b ritann ica  e sopratutto dopo g li sforzi del governo 
ind iano per aprire  ai ryots, ai contad in i l ’ accesso 
alla proprietà in d iv id u a le  e dopo che Lord  N o r th -  
b rook ha in trodotto  nel 1875 i l  p rinc ip io  della l i ­
bertà d i com m ercio.

Nel 1877 le Ind ie  possedevano 12000 ch ilo m e tri 
di fe rro v ie , dieci anni dopo 20000 e nel 1893, 28 
a 29000  e circa 20000  ch ilo m e tri sono ancora in  
progetto. Presentemente l ’ Ind ia  che ha una super­
fic ie  otto volte superiore a quella d e ll’ In g h ilte rra  e 
dodici volte , com prendendovi g li a ltr i S tati feuda­
ta ri, non ha ancora una rete fe rro v ia ria  pari a quella 
della madre patria. Nella industria  della ju ta , di 
cui ha parlato il Beliet, l ’ Ind ia , ha il m onopolio 
della produzione della materia prim a, essa ha i 
m ercati di consumo alle sue porte, g li inglesi hanno 
fo rn ito  da 30 a 40 m ilio n i di ru p ie  per la crea­
zione di o ffic ine n e ll’ Ind ia  e tu ttavia  non si consu­
mano nelle  In d ie  che 1 ,650,000 balle di m aterie 
p r im e ; m entre Dundee ne prende 1 ,350,000, i l  con­
tinente europeo 1,650,000, e g li S tati U n iti 650 ,000 . 
Pel cotone in  d ieci anni si è veduto nelle  Ind ie  
sa lire  il num ero degli o p ific i da 74 a 130, i fusi 
da 1 ,4 0 0 ,0 0 0  a 3 ,400 ,000, i telai da 4 ,000 a 26,500  
g li operai da 60,000  a 120,000. Ma se si con fron ­
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tano queste c ifre  con quelle re lative al l’ ln g h ilte rra , 
si vede che m algrado il lavoro prodigioso di un 
quarto  d i secolo questa industria  è ancora n e ll’ in ­
fanzia a lle ind ie . L ’ Ing h ilte rra  aveva, qualche anno 
fa, 45 m ilio n i di fusi, 535,000 telai e 480 ,000  
o p e ra i; dunque 13 volte  il numero di fusi, 20  volte 
quello d i telai e soltanto 4 volte il num ero di ope­
ra i d e ll’ India. Questi sono dati, che ci danno già 
una idea del coefficiente salario. Ma il prezzo della 
mano d’opera citato dal Bellet è quello dei p iccoli 
s tab ilim enti ind igen i; nella relazione del Dossogne, di 
cui egli ha fatto cenno, lo Strauss crede aver ve­
duto ohe nei grandi o p ific i ins ta lla ti a ll'europea g li 
operai guadagnano 30  rup ie  e i p iù  a b ili la vo ­
rando a cottim o sino a 60  ru p ie , le donne hanno 
8 a IO  ru p ie  al mese.

Ma, come l ’ ha osservato il Bellet, il cotone delle 
Ind ie  è di setola corta, perciò non si fabbrica lag ­
g iù  che i grossi n um e ri, sino al num ero 30. Lo  s v i­
luppo del benessere, l ’ aumento del consumo ha au­
mentato la domanda dei p rodotti o rd in a ri e delle 
m erci d i qualità superio ri, per questo non si vede 
d im in u ire  la esportazione d e ll’ Ing h ilte rra  per la sua 
colonia asiatica. Nel 1881 le Isole b ritanniche spe­
divano alle Ind ie  44  m ilio n i di franch i in f i la t i;  pro­
gredirono poi sino a 52 * / ,  m ilio n i nel 1890 per 
scendere, è vero, a 43 m ilio n i di libb re  nel 1 8 9 4 ; 
ma g l’ in v ii di tessuti hanno progredito  regolarm ente ; 
1800 m ilio n i d i yarde  nel 1881, 2200  m ilio n i 
nel 1886, 2200  m ilio n i nel 1890 e 2400 m ilio n i 
nel 1894. Se noi prendiam o l’ esportazione totale 
d e ll’ In g h ilte rra  per tu tti i paesi troviam o venti anni 
fa l’ esportazione di 220  m ilio n i di libb re  d i f ila ti, 
10 anni fa 230  m ilio n i, nel 1890 ancora 258  m i­
lio n i, nel 1894 si scende nuovamente a 256 m ilio n i, 
ma pei tessuti si sale da 4 m ilio n i di yarde, venti 
anni o r sono a 4600  m ilio n i, dieci anni fa a 5100 
m ilio n i, nel 1890 e a 5300 m ilio n i nel 1 89 4 . 6  
forse questa la rovina d e ll’ industria  inglese?

V e n ti anni fa l ’ Ing h ilte rra  lavorava 1250 m ilio n i 
di lib b re  di cotone greggio, d ieci anni fa 1450  m i­
lion i, ogg idì 1600 m ilio n i, di cui 1250 m ilio n i per 
l’ esportazione e questo aumento si nota m algrado i 
progressi d e ll’ industria  cotoniera sul continente e u ro ­
peo e negli Stati U n iti. Non è m olto che l ’ In g h ilte rra  
consumava la metà della produzione del cotone 
greggio del mondo, ma questa non era a llora che di 
6 a i m ilio n i d i balle. O ggidì 1’ Ing h ilte rra  consuma 
4 m ilio n i di halle, i l  continente 15 m ilio n i, g li Stati 
U n it i 3 m ilio n i, l ’ Ind ia  1 ,200 ,000  balle.

L ’ im portazione degli a rtico li d i cotone alle Ind ie  
è stata venti anni fa di 193 m ilio n i d i rup ie , 10 anni 
fa d i 245 m ilio n i di rup ie , nel -1893-94 dì 295  m i­
lion i quasi la metà della im portazione totale di m erci 
nella penisola. D urante  lo stesso periodo i m eta lli 
lavora ti sono passati da 25 m ilio n i a 40  e 50 m i­
lion i, le macchine da I l a  25 m ilio n i, il m ateria le  
fe rro v ia rio  da 10 a 23 m ilio n i, i l  carbone da 7 
a 15 m ilio n i, i v e tr i da 3 * / ,  a 7 m ilio n i, le t in ­
tu re  da 1 */, a 6 ’ /a m ilio n i, i  p rodotti ch im ic i 
da 800 ,000  rup ie  a 2 m ilio n i, g li o li m inera li da 
500 ,000  a 27 m ilio n i, lo zucchero da 9 a 27 m ilio n i.

Anche nel Giappone si constata lo sviluppo della 
im portazione di certi a rtico li coi progressi del be­
nessere per mezzo della introduzione delle macchine 
europee. Così lo zucchero occupa oggidì il secondo 
posto ; esso ne ha rice vu to  per 12 m ilio n i d i yens, 
d i cu i i tre  q ua rti sono d i zucchero ra ffinato , es­

sendo fa llit i nel Giappone i ten ta tiv i della ra ffin a ­
zione. Il risveg lio  del Giappone data da un quarto  di 
se co lo ; nel 1872 vi è stata costitu ita la prim a linea 
fe rro v ia r ia ; nel 1893 ve n’ erano 5000 ch ilom etri 
meno q u in d i che nella Svizzera. I l  grande artico lo  
d ’ im portazione è ora il cotone greggio, 16 m ilion i 
di yens ossia circa 100 m ilio n i d i libb re , neanche 
il terzo d i quello  che riceve l ’ Ing h ilte rra  pel suo 
consumo, senza d ire  che questa consuma in  più 
m olte lanerie e tu ttav ia  il Giappone è p iù  grande 
d e ll’ In g h ilte rra  e la sua popolazione p iù  numerosa.
I l cotone im porta to al Giappone è sopratutto cotone 
dalle fib re  corte, per 8 m ilio n i e mezzo di yens dalla 
China e 6  m ilio n i d a ll’ Ind ia , g li a r r iv i dag li Stati 
U n iti sono stati di 1 ,2 50 ,000  yens.

Basta del resto prendere le c ifre  complessive 
del com m ercio  di quei paesi de ll’ estremo Oriente, 
per convincersi della lentezza re lativa della loro 
evoluzione. Nelle Ind ie  la im portazione delle m erci 
è passala da 588 m ilio n i d i rup ie , qual’era vent’ anni 
fa, a 556  m ilio n i d ieci anni o r sono, e 662  m ilio n i 
nel 1 8 9 5 -9 4 . Col m ovim ento dei m eta lli preziosi si 
a rriva  a un com m ercio generale a ll’ entrata e al­
l ’ uscita in  totale d i 1950 m ilio n i di ru p ie n e i 1894, 
ossia circa 3 m ilia rd i di franch i. Nel G iappone tro ­
v iam o nel 1893, 180 m ilio n i di yens, 540  m ilion i 
di franch i, im portazion i ed esportazioni r iu n ite , ossia 
due terzi del com m ercio  esterno della piccola D an i­
m arca. Per la China si hanno 240 m ilio n i d i taels 
ossia meno d i un m ilia rdo  d i franch i, a un dipresso 
l ’ importanza della im portazione del cotone greggio 
in  In g h ilte rra . Queste c ifre  provano quanto si è 
ancora in  a rre tra to  e quanta strada rim ane da p e r­
corre re , perchè quei paesi siano per 1’ Europa dei 
c lie n ti, r icch i che acquistano molte m erc i in  cambio 
di quelle  eh’ essi potrebbero p rodu rre  vantaggiosa­
mente per noi.

Per creare la grande industria  occorrono capitali 
e l ’Asia non ne ha a sufficienza. Q ue lli ch’ essa pos­
siede sono im p iegati e non si può in d iriz za r li verso 
nuovi im p ieghi ; per l’ evoluzione industria le  bisogna 
rivo lg e rs i a ll’ Europa e ciò che lo prova è che tu tti 
i  p restiti sono stati fatti sul mercato europeo.

F in o  ad ora le Ind ie  hanno preso per le strade 
ferra te m ilia rd i d i franchi di cu i i 9/ 10 sono stati 
fo rn it i d a ll’ In g h ilte rra , il resto dai Parsi e dagli 
Ing lesi s ta b ilit i nella colonia ; lo stesso è avvenuto 
per una gran parte delle o ffic ine . I l  capitale in d u ­
stria le  si accontenta in  Europa del 3 o del 4 per 
cento d’ interesse ; nelle Ind ie  domanda il 9  e là, si 
no ti, v i è il governo inglese, nella China e nel G iap­
pone sarà q u in d i ancor p iù  esigente. Del resto con­
chiuse lo Strauss, i nostri cap ita li non possono 
espatriare d a ll’ oggi al dom ani, non possiamo dare 
a ll ’Asia che le nostre economie e i guadagni rea liz ­
zati e non saranno dati unicam ente per le officine, 
ma per l ’ insieme dei mezzi econom ici, strade fer­
rate, canali, op ifìc i ecc. Questo insieme fac iliterà  
1’ estensione deg li sbocchi e i bisogni si sviluppe­
ranno per così d ire  tanto presto come la produzione, 
forse anche p iù  presto, se i governi cessassero di 
prendere m isure  per tentare di neutralizzare g li e f­
fe tti del progresso. L ’evoluzione economica d i que­
sta fine di secolo c i dà 1’ abbondanza, la ricchezza 
e le a u to rità  vog liono com batterla, dì qu i n a tu ra l­
mente m olte angustie. Le esigenze degli operai met­
tono aneli’ esse ostacoli al progresso, essi sono so­
b illa ti e queste esigenze scoraggiano g l’ in d u s tria li.
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I l  benesseri^ presso d i noi si è sviluppato m olto 
più presto d e ll’ educazione; l’ istruzione economica 
manca e im p re nd ito ri e salariati im pegnati insieme 
in  una stessa intrapresa, pur proseguendo g li un i e g li 
a ltr i lo stesso scopo, contrariano il corso naturale  
delle imprese. Forse la necessità farà ciò che la 
educazione trascurata non ha fa tto ; foi'.-e il pungolo 
della concorrenza dell’ Asia farà ne ll’ interesse di tu tti 
l ’ accordo fra il capitale e il lavoro manuale per 
l ’aumento delle ricchezze, per lo sviluppo del benes­
sere generale. Il risveg lio  de ll’ estremo O riente p o r­
terà così un duplice beneficio.

LA SITUAZIONE DEL TESORO
al 29 Febbraio 1896

Diamo i l  solito riassunto della situazione del T e ­
soro, durante i p r im i 8 mesi de ll’ esercizio finan ­
ziario 1895 90.

Il conto di Cassa al 29 febbraio 1896 dava i 
seguenti r is u lta t i:

D a r e
Fondi di Cassa alla chiusura del­

l’ esercizio 1894-95................ L. 348,518,485.47
Incassi di Tesoreria per entrate

di bi'ancio...............................  » 1, 150,018,029.92
Incassi per conto debiti e crediti » 2,013,041,377.11

Totale.. . .  L. 3,511, 577,892. 50

A v e r e
Pagamenti per spese di bilancio. L. 1,069, 419,242. 23 
Decreti ministeriali di scarico.» 17,261.94
Pagamenti per debiti e crediti

di Tesoreria...........................  » 2,184,968,876. 42
Fondo di cassa al 29 feb­

braio 1896............................... •» 257,172,511. 91
T otale.... L. 3,511,577,892. 50

La situazione dei deb iti e c re d iti di Tesoreria al 
29 febbraio 1896 risu lta  dal seguente specchio : 

I>elbi ti
Buoni del Tesoro..........................L. 270,367,500.00
Vaglia del Tesoro.......................  » 16,200,985.21
Anticipazioni delle Banche.......  » 68,000,0)0.00
Amministrazione del Debito pubb. » 184, 529, 870. 14

Id. del Fondo Culto. » 16,678,157.22
Altre amministrazioni in conto cor­

rente fruttifero............................  » 13,529,764.32
Id. id. infruttif. » 30,150,835.92

C. C. per l’emissione Buoni cassa . » 110, OuO, 000. 00 
Incassi da regolare......................... » 4,877,759.08

Totale dei debiti L. 714,334,871.89
C r e d i t i

Valuta presso la Cassa Depositi e 
Prest. art. 21 legge 8 agosto 1895 L. 80,000,000. 00 

Amministrazione del debito pub. » 154,151,599.18 
Id. del fondo per il Culto » 14, 888, 742. 24

Altre amministrazioni..................... » 49,526,254.31
Obbligaz. dell’Asse Ecclesiastico . » 40, 000.00
Deficienze di cassa a carico dei

contabili del Tesoro...................  » 2,094,946.81
Diversi.............................................  » 21,435,668.56

Totale dei crediti L. 322,137,211.10

Confrontando col 30 giugno 1895 si ha :

30 giugno 1895 29 febb. 1896

Debiti...............  .......... milioni 630. 0 714.3
Crediti........................... » 65.9 322.1

Eccedenza dei debiti... milioni 564. 1 392.2

La situazione del Tesoro, q u in d i, si riepiloga così:

Conto di cassa L
Crediti di Teso­

reria............. »

Tot. dell’attivo L. 
Debiti diTesor. »
Debiti del Tesoro 
dedotto il totale 
dell’ attivo . .  L.

30 giugno 1895 29 febb. 1896 Differenze

318,518,485.47 257,172,511.91 — 91,335,973.56

65,970,594. 35 322,137,211.10 +256,166,616. 75

414,489,079.82
630,095,754.45

579,309,723.01
714.334,871.89

+164,820.613.19 
+  84.239,117.44

215,606,674.63 135,025,148.88 — 80.581,525.75

G li incassi per conio de! b ilancio , che ammonta­
rono nel febbraio 1896 a L . 151 ,6 40 ,80 5 .1 8  e dal 
lug lio  1895 al febbraio 1896 a L . 1 ,150 ,018,029 .92, 
si d iv idono nel seguente m odo:

Entrala ordinaria

Redditi patrimoniali dello 
Stato.............................  L'­

Imposta sui fondi rustici
e sui fa bb rica ti...........

imposta sui redditi di ric­
chezza mobile................

Tasse sugli affari in ammi- 
straz. del Min. delle Fin. 

Tasse sul prodotto del mo­
vimento a grande e pic­
cola vel. sulle ferrovìe.. 

Diritti delle Legaz. e dei 
Consolati all’ estero.. . .  

Tasse sulla fabbricazione 
degli spiriti, birra, e cc .. 

Dogane e diritti marittimi 
Dazi interni di consumo, 

esclusi quelli delle città 
di Napoli e di Roma . . 

Dazio consumo di Napoli. 
Dazio consumo di R om a. 
Tabacchi . ...........................
S a li .......................................
Lotto.....................................
Poste.....................................
Telegrafi..............................
Servizi diversi ................
Rimborsi e concorsi nelle

spese..................................
Entrate diverse.................

Tot. delle Entrate ordin. L.

Partite di g ir o ....................
Entrata straordinaria
Entrate effettive...........
Movimento di capitali.. . .  
Costrnz. di strade ferrate 
Capitoli aggiunti per resti 

attivi........................

Totale Entrata straord. L. 

Totale generale incassi...

Incassi
del

mese
di

febbr.
1896 D
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migliaia migliaia migliaia migliaia
di lire di lire di lire di lire

2,836 -  3,307 62,445 -  7,988

31,668 +  393 130,323 +  1,751

25,471 +■ 333 177,754 +  5,412

13,629 4- 1,667 131,800 -  1,634

1,540 -I- 80 13,337 +  618

28 -  2 429 -+• 58

3,563 +  1,261 27,532 +  5,520
28,815 +  1,637 175,122 +  20,583

4,440 +• 47! 34,028 +  1,173
1,165 +  99 9.166 -  231
1,413 4- 109 10,611 -  8!

15 128 4- 1,371 126,164 +  149
5,055 +  395 49,398 +  1,132
2 877 -  085 36.560 -  4,041
4,183 4- 411 34,923 4  614
1,170 +  213 8,589 — 701

826 -1- 110 11,578 +  249

3,507 +  1,134 30,552 — 824
2,199 4 - 2,010 3,937 +  2,350

142,123 +  8,336 1,064,255 +  25,513

3,119 -  1,205 54,245 -  24,838

392 -  2S:J 4,749 — 787
5,957 —32,403 25,99-2 -  95,321

48 -  5S 776 -  16.373

- - — -

6,39' -32,73< 31,51- -112,481

151.64 
-----------

-2 5 ,6 0 1,150, Oli
.1..

-111,806
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I pagamenti poi, effettuati dal Tesoro per spese di bi­
lancio nel febbraio 1896  e nel lug lio-febbra io  1896-96 
risu ltano  dal seguente prospetto, che indica anche 
le differenze coi corrispondenti period i de ll’ eserci­
zio 1894-93.

P a g a m e n ti
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Ministero dei Tesoro . .  Fi.

migliaia 
di lire 
25.322

migliaia 
di lire 

+  4,314

migliaia 
di lire
486,298

migliaia 
di lire 

—19,814
Id. dello iìnanze .. . 14,508 +  1,996 120,636 -  3,410
Id. di grazia e giust. 2,637 -4- 226 22,929 +  548
Id. degli affari esteri 6 1 8 +  62 7,158 _  3.409
Id. dell’ istruz.pubb. 3,293 +  293 27,028

45,400
-  539

Id. dell’ interno . . . . 4 924 +  730 +  3,008
Id. dei lavori pubbl. 6,042 -  712 73,092 -3 4 ,8 23
Id. delle poste e tei. 3,149 -  526 34,254 +  446
Id. della guerra. .. . 26,552 +  6,267 178,873 +22.217
Id. della marina . . . 5,938 — 170 65,956 -10,235
Id. della agric. ind. 

e commercio. 879 +  278 7,789 +  626

Totale del pagamenti di bi­
lancio.................................... 93,868 +12,760 1,069,419 -4 8 ,3 86

Decreti minister. di scarico — 17 -49,201

Totale pagamenti............. L. 93,868 +12,760 1,069,436 -9 4 ,5 87

A g li incassi i l  M in iste ro  fa seguire le seguenti 
annotazioni sulle differenze che presenta l ’ esercizio 
del mese di febbraio  1896 con quello  del febbraio 1895.

La d im inuzione d i o ltre  3 m ilio n i, verificatasi nei 
Redditi Patrimoniali dello Stato deriva dal versa­
mento dei p rodotti lo rd i delle fe rrov ie  dovuti a llo  
Stato dalla Società della Rete Mediterranea pel b i­
mestre genna io-febbra io, che nel 1895 fu eseguito 
alla fine d i febbraio, m entre nel presente esercizio 
al p rim o  di marzo.

L ’aumento d i o ltre  un m ilione  e mezzo nelle  
Tasse in amministrazione del Ministero delle F i­
nanze si ve rifica , perchè diedero m aggior prodotto 
le tasse di reg istro  e bollo e le tasse ipotecarie, 
queste u ltim e  per la legge 8 agosto 1895, che variò  
la tariffa .

L ’ aumento di o ltre  un  m ilione  nella Tassa sulla 
fabbricazione degli spiriti, birra, ecc. è dovuto alla 
nuova imposta sul consumo del gas-luce e d e ll’energia 
e le ttrica, a lla tassa sui fia m m ife ri e per le a ltre  
tasse, segnatamente per quella sug li s p ir it i,  a lle  d i­
sposizioni della legge 22 lug lio  1894, n. 339.

I l m agg ior in tro ito  di o ltre  un  m ilione  e mezzo 
nelle  Dogane e diritti marittimi è da a ttr ib u irs i in  
gran parte agli effetti della medesima legge e ad 
abbondanti im portazion i d i grano.

L ’aumento di o ltre  un  m ilione  nei Tabacchi è 
anche dovuto a ll’ anno bisestile, cioè a un g io rno  d i 
consumo d i p iù  nel mese di febbraio.

L ’ eccedenza d i o ltre  un  m ilione  nei Rimborsi e 
concorsi nelle spese dipende per la massima parte 
da m agg iori re integrazion i di fondi al b ilancio  passivo.

L ’ aumento di o ltre  2 m ilio n i ne lle  Entrate diverse 
è dovuto ai p roventi e ricu pe ri di portafoglio.

La d im inuzione d i circa 22 m ilio n i nella Cate­
goria M ovim ento d i Capita li ( Vendita di beni ed 
affrancamento di canoni) dipende da ciò, che nel 
febbraio 1895 si effettuò il collocamento di parte 
dei B uon i del Tesoro a lunga scadenza passati a 
disposizione del Tesoro.

29 marzo 1896

L ’ aumento d i 2 m ilio n i nella stessa Categoria 
( Riscossione di crediti) h i  o rig ine  dal fatto, che nel 
febbraio 1896 è stato versato l ’acconto dovuto dal 
Fondo  per i l  Culto  sulla parte spettante a llo  Stato 
del pa trim onio  delle corporazioni re ligiose soppresse; 
m entre nel 1895 tale versam ento ebbe luogo in 
marzo.

La  d im inuzione  d i o ltre  6 m ilio n i e mezzo nella stessa 
Categoria (Accensione di debili) deriva dal fatto che 
nel febbraio 1895 si ebbe l ’entrata per i l  prodotto 
del collocamento delle obbligazioni del Tevere  emesse 
ai te rm in i delle leggi 15 aprile  1886 n. 3791 e 
2 lug lio  1890 n. 6930  in conto degli esercizi 1893-94 
e 1894-95 .

La d im inuzione di o ltre  5 m ilio n i e mezzo nella 
stessa Categoria (Capitoli aggiunti per resti attivi) 
deriva  dal versamento fatto dalla Cassa Depositi e 
P re s titi nel febbraio 1895 delle somme occor­
re n ti per il servizio  delle pensioni, operazione ces­
sata col 1° lu g lio  stesso anno.

E  la d im inuzione in fine  di o ltre  un m ilione  ne lle  
Partite di giro è dovuta, per la massima parte, a 
diversa situazione d i fatto delle  operazioni previste 
dalla legge 22 lu g lio  1894 sui deb iti re d im ib ili.

Rivista Bibliografica

Conte Edoardo Soderini. — Socialismo e Catlolicismo.
Con documenti. -  Roma, Desclée, Lefebre e C., 1896
pag. XIII-699-CXCVII. (L. 6).

« I l  flagello  del socialismo non sarà arrestato e 
v in to  se non dallo  stesso potere e per la stessa v ir tù  
che arrestò e vinse 1’ antico A ttila  : dal Papa e dalla 
Croce ». Così ferm ina questo grosso volum e del conte 
Soderin i, nel quale è largam ente riassunta la dottrina  
dei socialisti tedeschi e quella della Chiesa catto lica, 
secondo le encicliche di Leone X I I I ,  e sono studiati 
i rim e d i proposti dalle  varie  scuole economiche, per 
concludere che la salvezza sta appunto nel r ito rn o  
al cris tianesim o. L ’A uto re  fa prova in  questo suo 
d iffuso studio, d i larga conoscenza delle questioni 
economiche e della le tte ratura  che ne tratta ; ed è 
anche più  im parzia le  di a ltr i s c r itto r i della scuola 
alla quale appartiene. La quale scuola è quella che 
ta luno, ad esempio il Gide, chiama semplicemente 
cattolica, ed a ltr i,  del socialism o catto lico  ; espres­
sione che da non pochi seguaci di quella scuola viene 
respin ta , appunto perchè si nega che v i sia com u­
nanza di p rin c ip i o di tendenze col socialismo. In  
realta, però, quello  che i socialisti di Stato, ad esempio, 
vog liono  ottenere per mezzo dello  Stato, la scuola 
catto lica m ira  ad ottenerlo  mediante la Chiesa e la 
re lig io n e ; la qual cosa è d im ostrata ampiamente dalla 
stessa opera del conte Soderin i. Così, noi che c re ­
diamo di dover confidare p rinc ipa lm ente  nella libertà  
e nella in iz ia tiva  privata tanto del singolo in d iv id u o , 
che delle associazioni libe re , dissentiamo vuo i dal 
socialismo di Stato, vuo i dalla scuola cattolica. Que­
sto non può im p e d irc i, tu ttav ia , di d ire  che i l  lib ro  
del Soderin i è uno studio accurato, dal quale em er­
gono chiaram ente le differenze tra il socialismo e il 
catto lic ism o. Del p rim o sono riassunte e criticate  
le d o ttrine  del M a rx  su l valore, e del Lassalle sul 
sa la rio ; e del catto lic ism o sono esposte le varie  d o t-



L ’ E C O N O M I S T A 20129 marzo 1896

trine in to rno  a ciascun argomento di econom ia, de­
sumendole dalle encicliche di Leone X I I I .  Sono pure 
esaminati i p rinc ip i della scuola liberale e, na tu ra l­
mente, è pure tentata la c ritica  di essi.

Tutto  ciò non è, veramente, esposto per la prim a 
volta, anzi, dal punto di veduta della novità, i l  li 
bro in  discorso non offre  n ie n te ; il suo pregio, a 
nostro avviso, è appunto in  questo: che fa conoscere 
in modo completo e fedele le do ttrine  economiche 
della scuola cattolica. P e r questo m otivo , esso si 
raccomanda a ll’ attenzione dei cu lto ri d eg li studi 
economici e sociali.
Schulze Gävernitz. -  La grand industrie, son rôle écono­

mique et sociale, étudié dans l'industrie cotonnière. -
Paris, Guillaumin, 1896, pag. XIV-316.

La grande industria  è p iù  favorevole della piccola 
alla classe operaia e qua li sono in  generale i suoi 
effetti economici e socia li?

Per rispondere a codeste domande, sarebbe neces­
sario di stud iare non una sola industria , come ha fatto 
lo Schulze Gävernitz, ma parecchie e in d ive rs i paesi, 
e coloro che non accettano le sue conclusion i, favore­
vo li appunto alla grande ind u stria , potranno accusarlo 
di aver volu to  da un caso, certo assai im portante, 
tra rre  conclusion i generali. Ad ogni modo, lasciando 
da parte la questione se sia possibile tra rre  conclusioni 
generali dallo studio della sola industria  del cotone, 
è certo che questa è stata studiata con molta cura 
dall’Autore  e che i  r isu lta ti del suo studio sono v e ­
ramente favorevoli alla grande ind u stria , quale mezzo 
di m ig lio ra re  le condizioni d i v ita  e d i lavoro degli 
operai. R isulta anche tutta la superiorità  della in ­
dustria inglese del cotone in  paragone a quella g e r­
m anica; e poiché si tratta di un prodotto d i consumo 
popolare, che ha avuto m olto sviluppo anche in 
Italia, l ’ interesse è evidente.

R. E. May. — Die wirthschaftliche Entwickelung —
Jahres-Bericht der Firma Alexander Jahn e Co. —
Hamburg, 1895, pag. 263.

È  un u tile  annuario pubblicato dal s ignor R . E . 
May, p roprie tario  della casa com m ercia le Alessandro 
Jahn e Compagnia d i A m burgo , che m erita  d’essere 
raccomandato a tu tti coloro che vogliano avere in 
un quadro preciso, chiaro e completo rip rodo tta  la 
situazione economica generale d e ll’ epoca nostra. A l-  
l ’ in fuori di qualsiasi considerazione d i scuola e d i 
partito il signor M ay si è proposto di presentare nei 
tra tti p iù  salienti e interessanti lo sviluppo econo­
mico contemporaneo, valendosi anche delle p iù  au­
torevoli pubblicazioni fatte negli u lt im i anni. Come 
nell’ annuario precedente eg li aveva segnalate le cause 
del ribasso dei prezzi, così in  questo annuario  in ­
dica come caratteristica p iù  spiccata la tendenza 
generale a ll’ accentramento e d i questa espone le 
cause e ne svolge le va rie  applicazioni. L ’ accen­
tramento si nota in fa tti nella produzione, nel com ­
mercio d i Banca, ne l lavoro, nei cap ita li, perciò 
l’ Autore esamina con m olta cura queste manifesta­
zioni della v ita  economica contemporanea e fornisce 
notizie e dati non nuovi certo, che tale non era lo 
scopo d e ll’A u to re , ma opportunam ente collegati così 
da rèndere ch ia ri g li effetti buoni e ca ttiv i dei sin­
dacati ind u stria li, delle associazioni operaie, delle so­
cietà anonime ecc. Sono pure stud iati i seguenti 
argom enti: la produzione dei m eta lli preziosi, i l  r i -

sparm io, i p ro fitti in d u s tria li, l ’ interesse dei cap ita li, 
le associazioni cooperative, le condizioni del quarto  
stato, il lavoro nelle p rig io n i, la estensione delle 
funzioni dello Stato, l’associazione, l ’ internazionalism o 
e l’ economia agrico la.

M olti dati assai is tru tt iv i si potrebbero rica va re  da 
questo A nnuario  com pilato  con molta cura e con 
esatta conoscenza delle questioni che p iù  interessano 
in questo momento, ma crediam o che il lib ro  del 
May si raccom andi da sé per la varie tà  degli a rgo­
menti che esamina e la pratic ità  del suo scopo.
Charles Booth. — Life and labour o f thè people in

London. — Volume VII: Population clnssified by
trades. — London, Macmillan, 1896, pag. 508.
In  questo nuovo vo lum e della volum inosa opera 

edita da Carlo liooth sulla Vita e il lavoro del 
popolo di Londra, sono presentate le condizion i 
economiche e sociali di sei industrie  o m estie ri e cioè 
de ll’ ind ustria , d e ll’ abbigliam ento, del cibo e delle 
bevande, dei m ere ia i, dei trasporti e dei la vo ra to ri 
dei docks, delle o ffic ine  del gas e s im ili. È  una 
m inuta analisi della popolazione industria le  d i L on ­
dra quella intrapresa dal sig. Booth e dai suoi co l- 
laboratori, e orm ai a completare l ’ opera non manca 
p iù  che un volum e, il quale uscirà presto e conterrà 
anche il punto dei r isu lta ti generali della inchiesta 
e le considerazioni fina li. Nel volum e che ora an­
nunciam o, come nei precedenti già da noi segnalati, 
i l  le tto re  troverà uno studio ana litico  delle condi­
zioni dei lavora to ri di Londra, cioè I’ indicazione 
del loro num ero secondo i va ri m estieri e le varie 
ind u strie , dei salari, delle ore di lavoro, delle cause 
che loro procurano vantaggi e danni, delle un ion i 
o associazioni di lavo ran ti, ecc. Questi dati illus trano  
assai bene le condizioni delle classi lavo ra tr ic i della 
m etropo li britannica e l ’ a rid ità  delle c ifre  è com­
pensata d a ll’ ordine, dalla chiarezza e sem plic ità  della 
esposizione.

Aspettiam o l ’ u lt im o  vo lum e d e ll' opera per ria s ­
sumere i r isu lta ti generali d i una inchiesta, che fa 
grande onore alla in iz ia tiva  privata ed è un docu­
mento prezioso per lo studio della questione operaia 
in  In g h ilte rra .

Rivista Economica

Accordi com m e rc ia l i  f r a  i l  B ra s i le  e / /  C h i l i  e f r a  
i l  B r a s i le  e l ’I t a l i a .  —  Socie tà te le fon ic a  p e r  l ’A l ta  
I t a l i a .  —  Due m a n ifes taz io n i  di Socia lismo d i  S tato  
n e l la  S v izz e ra ,  —  N otiz ie .

Accordi commerciali fra il Brasile e il Chili 
e fra il Brasile e l’Italia. —  T ra  i l  m in istro  del 
C h ili al Brasile e i l  m in is tro  brasiliano per le re la ­
zioni este rio ri è stato testé firm ato  un  protocollo, che 
contiene le basi per la stipulazione d i un tra tta to  
di com m ercio  e di navigazione fra i due paesi.

Si pattuirebbe la franchig ia  doganale per il libero  
scambio dei p rinc ip a li a rtico li della rispettiva pro ­
duzione nazionale.

Con esenzione di dazio, potrebbero in tro d u rs i nel 
C h ili i l  caffè, lo zucchero ed il tabacco del B ras ile , 
e nel Brasile  il v ino , i cereali ed i l  bestiame del 
C h ili.
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L e  stipulazioni re la tive  alla navigazione tendereb­
bero ad agevolare g li scambi mediante rego lari ser­
v iz i di bastimenti nazionali.

L ’ annunzio d i tale accordo ha prodotto grande 
sensazione, specialmente n e ll’ A rgen tina , ove con ti­
nuerebbe l ’ eccitamento della pubblica opinione, anche 
dopo che il Governo del Brasile si diede prem ura 
di fa r sapere a Buenos Ayres, che uguale accordo 
sarebbe disposto a stipulare con quella repubblica, 
essendo intendim ento del Brasile di in iz ia re  una po­
litica  tendente a prom uovere un ’ unione com m ercia le 
fra i d ivers i Stati del continente sud-am ericano. Cosi 
almeno d ich iara il G overno di R io Janeiro.

L ’ accordo c ileno-bras iliano  profondamente turba 
e ferisce g li interessi d e ll’ A rgentina . Attese le d i­
verse condizioni della sua produzione —  non offrendo 
v ino  por l’ esportazione, e producendo per contro 
zucchero di barbabietola su vasta scala —  1’ A rgen ­
tina non potrebbe convenientemente stipu lare  un 
eguale accordo; e non stipulandolo, grave iattura 
ne risu lte rebbe per la sua esportazione di a rtico li 
a lim en ta ri, d i cui è ora la p rinc ipa le  fo rn itr ice  del 
Brasile e che non potrebbero in  avvenire  sostenere 
la concorrenza coi p rodotti c ilen i esenti da dazio.

Non così sensib ili, ma p u r di una certa im p o r­
tanza, sarebbero i danni che l’ accordo di cui si 
tra tta  arrecherebbe al com m ercio di a ltr i S tati ame­
rica n i ed europei.

Così, ad esempio, la libera im portazione dello 
zucchero brasiliano nel C h ili chiuderebbe quel m e r­
cato a llo  zucchero del P erù; nel Brasile p iù  non 
potrebbero im porta rs i i  cereali e le farine degli Stati 
U n it i;  e pregiudicata assai verrebbe ad essere l ’ im ­
portazione nel Brasile dei v in i ita lian i, francesi, spa- 
gnuoli e portoghesi, i quali avrebbero a lottare contro 
la concorrenza dei v in i del C h ili,  paese la cui pro­
duzione v in ico la  ha preso in questi u lt im i anni uno 
sviluppo grandissimo.

G li S tati U n it i,  poi, che vagheggiano, e che già 
da tanto tempo procurano di prom uovere una grande 
unione com m erciale americana, dalla quale m agg iori 
benefizi naturalm ente ritra rre b b e  la nazione di cui 
maggiore è la produzione agricola e m anifa ttu rie ra , 
non potrebbero far buon viso al sorgere di uno 
zollverein sud-am ericano, egualmente con tra rio  tanto 
agli interessi de ll’ E uropa, quanto a q u e lli d e ll’A m e­
rica del nord.

D i fronte a questa condizione di cose, l ’ Ita lia  cerca 
di proteggere la propria  esportazione v in ico la  nel 
Brasile mediante la stipulazione di una convenzione 
com m ercia le basata sulla clausola della nazione più 
favorita .

In  questo senso sono state fatte aperture al G o­
verno brasiliano, e speriamo che approdino a buon 
esito n e ll’ interesse dei nostri p rodu tto ri di v ino .

L ’ esportazioue dei nostri v in i nel Brasile è d i­
ventata m olto notevole. Nel 1894 superò i 2 m ilio n i 
di lire  e nel 1895 deve aver sorpassato anche la 
c ifra  del 1891, poiché dai dati som m ari che pos­
sediamo risu lta  accresciuta n e ll’ u ltim o  anno l’ espor­
tazione v in ico la  ita liana n e ll’ Am erica m erid ionale.

Società telefonica per l’Alta Italia. —  Sotto 
la presidenza del com m . Tomaso Bertarei li, si è 
tenuta a M ilano il 2-2 co rr. l ’Assemblea generale 
degli azionisti di tale Società, la quale ora esercita 
le re ti urbane di M ilano, T o rin o , Como, Monza, 
Legnano, A lessandria e B iella, e le due sole linee 
in te rcom un a li a ttivate finora in  Ita lia , da M ilano a

Monza, e da M ilano a Legnano. L ’esercizio delle re ti 
d i T o rin o , A lessandria e B iella fu assunto dalla So­
cietà soltanto dal 1° ottobre 1895 e q ue llo  della 
rete urbana di Legnano colla linea intercom unale  
M ilano -Legnano  fu  in iz ia to  al 1° gennaio del cor­
rente anno.

G li u tenti al telefono nelle varie  re ti succitate 
erano complessivamente al 1° gennaio scorso in  nu­
mero d i c irca 2650, d i cu i 1532 a Mdano e 843 
a T o rin o . F ra  M ilano e Monza si fecero in  tutto 
l ’ anno 5757 com unicazioni.

I l  b ilancio  presentato dal Consiglio, e che fu ap­
provato d a ll’ Assemblea, si chiude con un u tile  di 
L . 176 ,630 .55  e perm ette un dividendo di L . 12,50 
per azione e sarà pagabile dal 1° aprile  venturo.

Col fondo d i re integrazione del capitale sociale 
costitu ito  sui b ilanc i precedenti e su quello  de ll’ u ltim o  
esercizio venne deciso di rim borsare  il capitale a 
N . 1000 azioni, che furono estratte seduta stante.

I l  Presidente espose le pratiche fatte rep lica ta- 
mente col Governo per riescire  a collegare le Reti 
telefoniche d i M ilano colla Svizzera a Chiasso, con 
Genova e con a ltre  città im portan ti, ma ciò senza 
a lcun risu lta to . L ’ Assemblea, lamentando che il 
nostro paese sia tanto in a rre tra to  in confronto agli 
a ltr i,  per quanto riguarda la telefonia in te rcom unale , 
espresse la speranza che il nuovo m in is tro  delle 
Poste e T e legra fi, on. C arm ine, abbia a dare valido 
im pu lso  a questo nuovo im portan te  sistema di co­
m unicazion i, tanto p iù  che lo potrebbe fare senza 
aggravio , ma anzi con beneficio del b ilancio  dello  
Stato.

Dne manifestazioni (li Socialismo di Stato nella 
Svizzera. —  La vecchia libertà  elvetica è in  via 
d i d iven ire  una pura leggenda, il socialismo prese 
sul Governo un grande im pero.

I l Consiglio nazionale discute ora una legge sulla 
contab ilità  delle ferrovie  ed uno de’ suoi a rtico li 
prevede la sostituzione del tribuna le  federale, dai 
tr ib u n a li a rb itra r i,  ai q ua li, mediante le concessioni 
di certe Società, debbono essere sottomesse tutte le 
contestazioni che possono sorgere collo  Stato. Si 
tra ttava per lo Stato nientemeno che di tog liere alle 
Società un d ir it to  che loro era stato riconosciu to, 
d i v io la re  un contratto , cui la Confederazione aveva 
apposto i l  suo visto.

Si condannò da alcuni l ’ enorm ità d i questa p re ­
tesa, secondo la quale non v i sarebbe alcun d ir itto  
quando si tratta dello S tato, ma i socialisti del C on ­
s ig lio  federale si opposero. Uno tra essi, Mari) fu 
v io lento  e disse che « volendo il ricupero  delle 
fe rro v ie  egli spingerebbe a questo, non im porta  con 
qua li mezzi. I l  fine g iustifica  i mezzi. » I l Consiglio 
nazionale fu di questo parere e con 69 vo ti contro 
47 approvò l’ a rtico lo  ed espresse così l ’ opin ione che 
l ’onnipotenza del Governo deve autorizzare lo Stato 
a non tenere la parola.

L ’ a ltra  manifestazione socialista si è v ista  a pro­
posito dello sciopero che corse pericolo d i scoppiare 
sulla fe rrovia  del N ord -E s t. Sotto pretesto di evitare 
un con flitto , .che avrebbe in te rro tto  la v ita  d i una 
parte del paese, il Consig lio federale si fece prem ura 
di in te rve n ire  tra i l  padrone e g li operai come a r ­
bitro benevolo. Ma se I’ accordo non fosse stato r i ­
s tab ilito , il Consig lio  era pronto ad assumere subito 
l ’esercizio della fe rrov ia  stessa. Anche il segretario 
del D ipa rtim en to  delle fe rro v ie  fu  incaricato  per la 
continuazioue del servizio.
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Notizie. -  La Rassegna Nazionale, che nel gennaio 
scorso ha pubblicato un a rtico lo  sulla relazione del 
cav. ing. L . L u ig g i, in to rno  ai P rovvedim enti pel m i­
glioramento dei nostri porti ed in  partico la re  di 
quello di Genova, ci comunica alcune righe che 
l’egregio Ingegnere in  data 28 febbraio 4896, scrive 
in viaggio da Buenos A ires a Bahia Bianca, dove, 
come è noto è stato inv ia to  ad in iz ia re  g li studi 
p re lim ina ri per un arsenale m ilita re , che si sta per ] 
costruire a Bahia Bianca onde ricoverare  e riparare  
la flotta A rgentina . ( I l  che fa onore al nostro paese 
e specialmente al corpo degli ingegneri governa tiv i).

A proposito del progetto sui nostri porti, del quale 
anche noi ci siamo occupati, I’ ing. L u ig g i esprime 
anche da lontano la speranza che abbia seguito e 
noi manifstiamo il desiderio che Ton. Perazzi man­
tenga e sostenga le idee cosi opportunem ente co n ­
cretate d a ll’on. Saracco.

Le Casse di risparm io in Francia nel 1 8 9 5

A l 54 dicem bre 4894 esistevano in F ranc ia  5-44 
casse di risparm io  in  a ttiv ità  di esercizio. Queste 
casse avevano 4 ,432 succursa li, e u ffic i a us ilia ri e 
utilizzavano il concorso di 380  perce tto ri. Nel 4893 
sono state create 8 nuove succursa li, cosicché il 
loro num ero è salito a 4 440.

Il num ero dei lib re tti esistenti al 31 d icem bre 
era di 6 ,449 ,248  in aumento di 420,274 s u ll’ anno 
precedente ossia del 490 per cento.

I versam enti eseguili durante il 4893 furono di 
fr. 814 ,063 ,392 , in  luogo d i 860 ,833 ,603  nel 1894 
e i rim bors i si elevarono a fr. 844 ,413 ,474, invece 
di 793 ,886 ,904. I l  saldo dovuto ai depositanti era 
al 31 dicem bre di fr . 3 ,394 ,778,302  in  aumento 
di 108 m ilio n i di franchi sul 1894.

Le c ifre  p iù  sopra segnalate rappresentano in 
media fr. 323 .39  per lib re tto , 12,20 depositanti per 
chilom etro quadrato, un depositante sopra 5 ,95  a b i­
tanti, ossia 168 depositanti per 4000 abitanti e fran ­
chi 88.53 per abitante. N el 1894 la media del l i ­
bretto era di fr . 519.28 e la somma media per 
abitante sii fr . 85.74. D i p iù  s i'c o n ta v a n o  44,97 
depositanti per ch ilom etro  quadrato, e un deposi­
tante sopra 6 ,06  abitanti ossia 166 depositanti per 
1000 abitanti.

G li interessi provvisoriam ente  liq u id a ti a p ro fitto  
delle Casse di risparm io  al tasso del 5 ,50  per cento 
dalla Cassa dei depositi e consegne si elevarono a 
fr. 1 4 8 ,3 4 8 ,0 0 0 ; e q u e lli che quei stab ilim en ti 
hanno a ttrib u ito  ai loro depositanti al tasso del 3 ,25 
e del 3 per cento son va lu ta ti da 107 a 108 m ilio n i 
e rappresentano l ’ aumento costatato p iù  sopra re la ­
tivamente al saldo dovuto ai depositanti al 31 d i­
cembre 1895. Si può argom entare da ciò che i 
rim borsi d i ogni natura, compresi q u e lli e ffettuati 
in  rendita per conto dei depositanti e che avrebbero 
raggiunto presso a ^ ioco 22  m ilio n i, si sarebbero 
approssimativamente e levati a 845  o 850  m ilio n i, 
assorbendo cosi i versam enti fa tti dai depositanti, e 
a ltri in tro it i d’ importanza secondaria operati dalle 
Casse di risparm io, ad eccezione per a ltro  degli in - j 
leressi a ttr ib u it i ai depositanti.

Questi resultati sembrano dovuti a ll’applicazione 
della legge 20 giugno 4 895, che pare abbia p rovo ­
cati rim b o rs i considerevoli e una d im inuzione  sen- |

s ib ile  nei versam enti, dim odoché dopo la p ro m u l­
gazione di questa legge, le Casse d i risparm io  non 
avrebbero collocato alla Cassa dei depositi e con­
segne che fr. 5 9 ,54 3 ,7 66 .29  contro 122 ,551,945.93, 
che esse avrebbero r it ira to . Ne resulta un eccedenza 
di r i t i r i  per la somma di fr . 6 3 ,00 8 ,4 49 .64  ed a n ­
che di fr . 68 ,422,006 .06 , se i collocam enti del mese 
d’ agosto non avessero presentato un ’ eccedenza di 
fr .  5 ,413 ,857.

Il tasso dello sconto della Banca d’ Inghilterra

Da due anni consecutiv i il tasso u ffic ia le^ della 
Banca (l’ Ing h ilte rra  è rim asto al 2 per cento. E  que­
sta la prim a volta che questo fatto si è ve rifica to  ; 
fino a q u e ll’ epoca un tasso così basso non era r i ­
masto in  v igore  che per b rev i in te rva lli e per ra ­
gion i del tutto accidentali. Così nel 4892 i l  minimum 
del 2 per cento era stato quotato dalla fine di ago­
sto a tu tto  o tto b re ; nel 1888 dalla metà di marzo 
alla metà di m a gg io ; nel 4887 dalla fine d i aprile  
al com inciare  d i agosto, nel 1886 dalla metà di 
febbraio al p rinc ip ia re  di maggio e nel 1885 una 
qu ind ic ina  di g io rn i verso la metà di maggio.

Per trovare  un periodo di confronto con quello 
del regno attuale dello sconto al 2 per cento biso­
gna r isa lire  a trenta anni ind ie tro . In fa tti si trova 
che dal 25 lug lio  1867 al 19 novembre 1868, cioè 
durante 16 mesi, il tasso dello sconto era rimasto 
a quella c ifra  m in im a. I l  fenomeno che si costata 
attualm ente è tanto p iù  notevole inquantochè non 
v i è a lcun ind iz io  di un prossimo rincarim en to  del 
prezzo del denaro, e che il periodo di 24 mesi può 
ancora pro lungarsi per m olto tem po.

Ecco adesso, rilevando lo  da una statistica, il corso 
medio dello  sconto della Banca d’ in g h ilte rra  per g li 
u lt im i 10 anni, ciascun periodo di dodici mesi, ter­
m inando alla fine di febbra io :

Nel 1886 ........ . . .  2, 70 per cento
» 1887 ........ . . .  3,28 »
» 1888 ......... . . .  3,10 »
» 1889........ »
» 1890 ....... 2>
» 1891 ....... J>
» 1892....... . . . .  3,25 »
» 1893 . . . . . . . .  3,50 »
» 1894 . . . . . . . .  3,05 »
» 1895 . . . . . . . .  2,00 »

La statistica da cui abbiamo tra tto  queste c ifre  
rim on ta  al 4855 e rileva  che per i quarantuno u l­
tim i anni la media generale vien determ inata al 3 .76 
per cento e che i tassi estremi furono ra gg iun ti col 
7 .02 per cento, i l  p iù  elevato nel 4855 e col 2 .26 
il p iù  basso nel 4869, eccezione fatta per il 1895, 
che ram m enta i l  buon prezzo del denaro in  banca.

La produzione dei latticini in Ita lia

Confrontando complessivamente la quantità dei la t­
t ic in i che si ottennero nel 1893 e 1894, si rileva  
che in  quest’ u ltim o  anno si ebbe una m inore  p ro ­
duzione d i ch ilo g ram m i 1 ,2 8 0 ,2 0 9 .
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A  form are  questa m inore produzione concorsero 
i form aggi por ch ilogram m i 64-0,173, la rico tta  per 
ch ilo g ram m i 546,649 e i la ttic in i d iversi per ch ilo ­
g ram m i 487 ,575  ; per contro nel b u rro  si ebbe una 
maggiore produzione di ch ilogram m i 394 ,188 .

La scarsità dei foraggi, prodotta dalla s icc ità , è 
da qualche anno la causa principale  della m inore 
produzione dei la ttic in i. Quest’ anno tale deficienza 
si fece specialmente sentire nel Piemonte, nella Li­
guria, ne lYEmìlia, nella Toscana, nel Lazio e nella 
Sardegna.

I l  prezzo medio generale e complessivo pei fo r ­
maggi risu ltò  pel 1894 ili lire  4.11 m entre nel 1893 
era di lire  1 .12 al ehilogram m a ; pel b u rro  risu ltò  
di lire  2 .07  al ch ilo g r. nel 1894, m entre nel 1893 
era di lire  2.09 ; per la rico tta  d i lire  0 .41 al e h i­
logram m a nel 1894 e di lire  0 .40  nel 1 8 9 3 ; e per 
i la tt ic in i d ivers i di lire  0 .26  al ch ilo g r. nel 1894, 
mentre nel 1893 era d i lire  0 .24.

C irca i l  com m ercio dei la ttic in i si osserva che 
anche questo anno d im inu isce l ’ im portazione ed au­
menta l ’ esportazione. In fa tti nel 1894 si im portarono 
in  complesso ch ilogr. 550 ,900  di la ttic in i in  meno 
e se ne esportarono ch ilo g r. 394 ,300  in  più.

I seguenti prospetti riassumono la produzione, 
l ’ esportazione, l’ im portazione e il consumo dei la tt i­
c in i in  Ita lia  nel quadriennio  1 8 9 1 -9 4 .

ASBO LATTICIN I
PRODUZIONE ESPORTAZIONE

Chilogr. Lire Chilogr. Lire

^Formaggi.......... 76 147,625 88,708,967 8,584,900 9,494,330
Burro.................. 16,841,681 32,956,824 3,761,400 8,280,180

1891 Ricotta................ 11,831,9211 4,726,345 — —
’ Latticini diversi 4,737,189 1,732,959 574,300 976,310

Totali... 108,958,388 128,125,095 9,920,600 18,750,820

'F orm aggi.......... 79,665,679 89,011,807 5,898,900 10,027,330
tBurro................. 16,618,781 33,773,347 4,326,800 9,716,450

1892^Ricotta................ 12,940,669 5,038,617 - -
Latticini diversi 6,328,737 2,096,804 874,100 1.485,970

Totali... 115,550,866 129,920,575 11,099,800 21,229,750

Form aggi.......... 74,015,873 82,585,559 6,639,700 10,955,505
Burro.................. 18,318,983 32,093,042 5,049,000 11,950,480

1893 Ricotta •.............. 12,297,877 4,941,463 — —
Latticini diversi 7,404,954 1,747,481 646,200 1,098.540

Totali... 109,037,657 121,367,545 12,334.900 24,004,525

'F orm aggi.......... 73,375,700 81,175,366 7,220,100 11,552,160
Burro.................. 15,713,141 32,485,243 5,063,000,11 (800,085

1894 Ricotta................ 11,751.,228 4,787,800 — ~
'Latticini diversi 6,917,379 1,793,077 446,100 758,370

Totali... 107,757,448 120,241,486 12,729,209 24,110,615

L ’ im portazione e i l  consumo in  ciascuno dei 4 anni 
sono riassunti nel seguente specchietto :

IMPORTAZIONE CONSUMO

Anni Chilogr. Lire Chilogr. Lire

1891... 8,155,100 14,002,735 107,192,888 123,377,010
1892... 8,325-400 14,124,395 112,636,466 122,815,220
1893... 7,135,100 11,935,265 103,337,857 109,293,285
1894... 6,584,200 10,679,265 101,612,443 106,810,136

Camera di Commercio di Napoli. —  Nella se­
duta, nella quale si discusse la proposta della de­
putazione di borsa riguardan te  la consegna dei tito li 
nella liqu idazione dei con tra tti a term ine, su cu i 
r ife r im m o  nel num ero precedente si occupò anche 
del parere chiesto dal M inistero d e ll’ Industria  e del 
Com m ercio  nella convenienza di aderire al proto­
collo di M adrid  per la repressione delle false in d i­
cazioni d i marche d i fabbrica.

Sul quale argomento presa conoscenza della re­
lazione dalla pròpria  G iunta, ne approvò le conclu­
sion i che sono le seguenti :

Col P rotocollo finale della Conferenza in ternazio­
nale de ll’ unione per la protezione della proprietà 
ind u s tria le , convocata a M adrid  i l  1° aprile  1890, 
fu  s tab ilito  che possono essere sequestrate le m erci, 
in  seguito a querela della parte lesa, quando esse 
rechino  una falsa indicazione di provenienza od un 
falso nome com m ercia le.

A  siffatto protocollo  l ’ Ita lia  non ha sinora aderito, 
ma attualm ente il M in iste ro  d i agrico ltu ra  e com ­
m erc io  reputa che sia g iun to  i l  momento d i a de rirv i 
per le m utate condizioni della nostra produzione e 
dei nostri scambi.

L ’ esportazione essendo notevolmente aumentata, 
occorre che la merce italiana sia accreditata a ll’ estero 
con la sua vera marca. Le  m erci italiane sono ((ra­
mai conosciute, non, come spesso avveniva per lo 
passato, qua li produzion i francesi, ing lesi eoe., ma 
bensì con l’ indicazione della loro vera provenienza 
e della Casa p rodu ttrice .

La Commissione Internazionale nel 20  marzo 1883 
ha s tab ilito  ebe i s ingoli Stati possono sequestrare 
le  m e rc i, che recano una falsa indicazione d’ o rig ine  
insiem e ad un nome com m ercia le  falso. P iù  ta rd i 
la Gran Brettagna, la F ran c ia , e successivamente 
a ltr i S tati s tab ilirono, con legg i interne, che il se­
questro delle m erci forestiere nei m ercati r isp e ttiv i 
doveva avvenire , non solo quando fossero m unite  di 
una qualsiasi indicazione falsa, ma anche quando 
non portassero l ’ indicazione 'precisa del paese d i 
produzione.

L ’ Ita lia  non seguì l ’ esempio degli a ltr i S tati, per­
chè era in  fatto generalm ente radicata nel costume 
in te rn o  l’ ab itud ine  d i p re fe rire  i l  prodotto forestiero, 
come que llo  che presentava vantaggi di qua lità  e di 
prezzo. Ma n e ll’ u ltim o  decennio le cose mutarono 
radica lm ente. Lo  svo lgim ento d e ll’ a ttiv ità  nazionale 
nei va ri ram i di produzione, le esposizioni, che l ’ hanno 
messo in  luce, a ffievo lirono  la diffidenza verso la 
merce nazionale e la preferenza del prodotto estero, 
preferenza e d iffidenza, che tendono mano mano a 
scom parire.

L ’adesione d e ll’ Ita lia  alla convenzione d i M adrid  
non potrà q u in d i che secondare siffatto m ovim ento, 
e va rrà  ad incu lca re  nel nostro ceto ind u stria le  i 
p r in c ip i di onestà com m ercia le. D’a ltro  canto è giusto 
che la produzione - nostra sia difesa nel mercato in ­
terno contro la concorrenza forestiera e che i con­
sum atori nazionali sieno g a ra n titi sulle vere prove­
nienze delle m erci estere, d i cu i fanno acquisto.

A lla  domanda del M in istero, i l  quale rich iede l ’av­
viso della Camera su ll’opportun ità  o meno che l ’ Ita lia  
aderisca al detto p rotoco llo  fina le, la G iunta non
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saprebbe consig liare di rispondere se non afferma­
tivamente, in  quanto che è tempo oram ai che i nos tri 
prodotti si afferm ino sui m ercati esteri col loro vero 
nome e colla lo ro  vera marca d i fabbrica. Non si 
dissimula, tu ttav ia , che questa innovazione arrecherà 
un lieve ma passeggero turbam ento  in  quelle in d u ­
strie, le qua li sinora si esplicavano principa lm ente  
nella esportazione di m erci nazionali p rovviste  di 
marca estera, per renderne p iù  facile lo spaccio. 
Niuna prosperità fondata sulla slealtà com m ercia le 
potrebbe avere nè il plauso, nè la sanzione u ffic ia le , 
ed è invece da presumere e da desiderare altresì, 
che i nostri p rodotti a ffron tino  la concorrenza stra­
niera collo sola bontà intrinseca e colla mitezza dei 
prezzi. Una volta superata la d iffic ile  prova, la con- j 
quista ch’ essi avranno fatta del mercato di colloca­
mento, sarà tanto p iù  efficace e dura tura.

Mercato monetario e Banche di emissione

L ’ abbondanza delle d ispon ib ilità  continua ad essere 
la caratteristica dom inante del mercato inglese, basti 
d ire  che i cap ita lis ti durano molta fatica a trovare 
buoni im p ieghi pei loro capita li. I l saggio dello  sconto 
è a circa l,/tt per cento, pei p res titi si fece circa 
i l  * /2 per cento.

La Banca d’ Ing h ilte rra  al 26  marzo aveva I’ in ­
casso di 48  m ilio n i e tre  quarti d i s terline in  d i­
m inuzione di 411 ,000  sterline, la riserva era sce­
mata di 771,000 sterline, m entre presentava au­
mento la circolazione di 370,000.

I l  mercato m onetario di Nuova Y o rk  che si m an­
tenne abbastanza ferm o, nella trascorsa ottava, si che 
l ’ interesse per p restiti da g iorno a g io rno toccò il 
5 per cento, term inò p iù  calmo c o ll’ interesse al 2 * /, 
al 3 per cento.

Per contro  l ’ interesse per denaro a p iù  lunga 
scadenza fu assai sostenuto e il medesimo subì le 
variazioni qu i sotto ind icate : per p restiti da 50 a 60 
g io rn i 5 * /,  a 4 per cento, per p res titi a 90  g io rn i 
da 4 a 4 * / ,  per cento, e da 4 '/s  a 5 per cento 
per p restiti a sei mesi.

Per quanto riguarda lo sconto d i carta com m er­
ciale, non si ebbe molta fac ilità  ; i l  saggio m in im o  
pagato fu  pel 6 per cento, e i l  massimo del 10 e 
più ancora.

Dal rendiconto delle Banche Associate di Nuova 
Y o rk  della scorsa settimana risu lta  I’ aumento di
1 .000. 000 di d o lla ri in  p res titi, d im inuzione d i
2 ,333,000 nel num erario  di 320 ,000  d o lla ri in  t ito li 
legali, e 1 ,750,000 d o lla ri nei depositi.

L ’ eccedenza nella riserva declinò ancora di
2 .412.000, e così non ascendeva p iù  che a d o lla r i
19.045.000.

Le re lazioni che si ebbero a Nuova Y o rk  dai 
vari S tati d e ll’ in te rno nu lla  presentano d’ in te re s ­
sante dal lato degli a ffa ri solamente si osservò mag­
giore riservatezza per parte delle Banche negli sconti.

Sul mercato francese si nota m olta calma, ma 
anche molta fermezza, lo sconto fuo ri Banca è del- 
l’ I  5/8 ; i l  cambio su ll’ Ita lia  a 8 7/„  per cento di 
perdita ; i l  chèque su Londra  a 23,22.

La Banca di Francia  al 26  marzo aveva l’ incasso 
di 3207 m ilio n i in  aumento d i 5 m ilio n i e mezzo, 
il portafoglio era aumentato d i 25 m ilio n i, le an ti­

cipazioni invece presentavano la d im inuzione di 4 
m ilio n i e mezzo e la circolazione d i 16 m ilio n i e 
tre q ua rti. .

I l  mercato tedesco non presenta variazion i notevoli, 
la richiesta di danaro è un po’ p iù  forte per effetto 
delle rich ieste  di oro d e riva n ti dai p restiti che sono 
stati sottoscritti d i recente sul mercato germ anico 
ma in  sostanza lo sconto rim ane al 2 per cento.

Sui m ercati ita lia n i i cambi sono sempre assai 
osc illan ti in  causa anche delle variazion i della ren­
d ita, esse chiudono ai seguenti corsi, il cambio a 
vista su Francia è a 109 ,65, su Berlino  a 135,10, 
su Londra a 27,65.

Situazione degli Istituti di emissione italiani

I Baiti ¿’ Italia Batto 4i napoli Banco li Sicilia

Capitale nominate............ 270 milioni
Gapit. versato o patrimonio. 210 * 65 milioni 12 milioni

Massa di rispetto............ 42.7 » 6.5 » 6.1 »

2 10 29 10 29 10
febb. marzo febb. marzo febb. marzo

Cassa e riserva milioni 3S6.4 39 2 2 128.2 128.2 37.8 37.7
Portafoglio.................. » 167.9 163.5 56.7 56.9 22.4 20.0
Anticipazioni..............» 23.4 23.8 27.0 27.1 3.6 3.6
Partite immobilizz. o 

non consentite dalla
16.6 16.6legge IO agosto 1893 » 350.0 347.0 142.2 142 0

T ito li..................... » 102.5 102.5 16.7 16.8 12,6 12.6
Sofferenze dell’eserci-

0.6 0.7 0.1 0.1zio in corso............» 0.2 0.2
(per conto del com-

230.6 36.3 38.6t mercio.............. 639.0 637.1 228 8
Circo- ’ coperta da altret-

6.3 7.1 12 5 11.4Iasione 1 tanta riserva 76.8 76.2
f per conto del Te-

10.0 4.0 4.0V soro..............» 54.0 66.0 10.0
Totale della circolazione.. « 769.8 779.3 246.9 256.0 52 9 54.1
Conti correnti ed altri

21.2debiti a v ista ........ » 68.3 67.7 35.4 35.0 22.2
Conti correnti ed altri

11.7 10.9debiti a scadenza . * 146.4 144.0 45.3 46 3

Situazioni delle Banche di emissione estere

•§ Attivo

t  _ (Oro.........Fr. 1,957,952,000 -+"Incasso | Argent0. . . .  ■ - -  ........... ■
\  Portafoglio............
( Anticipazioni-----
(  C ircolazione........

Conto corr. dello St..

1,2V9.306.000
687.354.000 4- 
496,232, i 00 —

3,577.364.000 —
227.397.000 4-

</> CÖ «  O 03
§ ° -co 'S

co Attivo

o  = Attivo= CJl« -a <a
co a . Passivoco

differenza
3/288,000
1.211,000 

23,000,000
4.636,000

16.711.000
10.054.000
11.367.000

0,54 Oxo
¿inerenza

411,000
78,00 0 

771-000 
360,00)
456.000
370.000

0,37 Oio
21 marzo differenza

31.486.000 +  34,1,00
83 369,000 +  419.0(0
51.597.000 +  621,000
52 649.000 +  2,991,000

196,245,000 — 1,641,000
4,656,000 — 1,389,000

21 marzo differenza
( In casso ... Pesetas 462 089.000 ■+■ 3,565,u0 0
j Portafoglio.......... 398 007.000 — 1,656.000
( Circolazione........  1,008,029,000 •— 9,251,000
( Conti corr. edep. - 383,151,000 — 385,000

Passivo \  » » dei priv.. * 558,874,000 —
f Rapp. tra la ris. e le pas. 89,65 Uff) 4-

26 marzo
f Incasso metallico Steri. 48,704,000 -

Attivo
' Portafoglio.................... 27,525.000 —

03 I Riserva totale.............. 40,125,000 —
— f C ircolazione................ 25,379,000 +

Passivo
 ̂ Conti corr. dello Stato • 18,719.000 —

£= i Conti corr particolari * 45,745,006 —
“b Rapp. tra Pine, e la cir. » 62,13 ili© -

 ̂ Incasso.. Fior
j Portafoglio-----

Anticipazioni. .

\ or<

n . ( Circolazione
Passivo j Conti correnti.
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(D
R* © AttivoO t_ t-= ■*= a>
RJ £~=ca 2 ?

<  Passivo

o  o
CTj CO
B o  £  Atti™ 
5  N _

J2 <m Passivo Z  -a

*23 marzo differenza

S Incasso........ Fiorini 395.6 i9 .000 -f- 5,509,000
Portafoglio.. . .  135.455.000 4,271.000

Anticipazioni.» 30,289,000 — 583,000
Prestiti................... » 133,983 000 — 8V,000

( Circolazione. . . . . .  • 044,757,000 -+- 336,000
J Conti correnti . . .  » 21,704,0 ) — 1,512,000
f Cartello fondiario. » 130,818,00*’ -f- 196,000

19 marzo differenza
J Incasso . . .  Franchi 97 774.000 ■+■ 742,000
J Portafoglio........... 366.980,000 — 2,019,000
( Circolazione......... HO.692.000 — 1,515,00»
l  Conti correnti...... 62,044.000 604,00021 marzo differenza

- , ¿2 a Incasso metal.Doli. 58.220,000 — 2,330,000
j= 5  ^  Attivo . Poi-taf. e anticip. 467,530.000 4- 1,000,000
o „ . _ >  Valori le g a li......... 82.SW.000 -  520,00

Circolazione........  14,200,000 ■+• 30,000
Coati cor. e dopo». - 488.060.000 — 1,780,000

« S '”  *  
“ 8  z Passivo^

RIVISTA DELLE BORSE

Firenze, 28 marzo

Quest'anno la speculazione aH’aumento è stata con­
tra ria ta  dal continuo sorgere di controversie politiche, 
che si succedono le# une alle a ltre  quasi senza in ­
terruzione. Mentre in fa tti sembrava che con il com ­
ponimento delle questioni del Transvaal e del V e ­
nezuela, tanta l ’una che l ’a ltra prossime ad una fa­
vorevole soluzione, una ripresa negli a ffa ri fosse 
im m inente, ecco sorgerne a ltre  d ie , oscurando nuo­
vamente I’ orizzonte politico, ricondussero i  mercati 
nella via delle incertezze. Vogliam o a lludere , pur 
non parlando d e ll’A rm enia, di Cuba e dell'A ltiss im a, 
alle d iscussioni sollevate in questi g io rn i a riguardo 
de ll’ E g itto , dal quale la Francia  pretende lo sgom ­
bero da parte dell’ In g h ilte rra , ed alle interpellanze 
ing lesi sulla Tun is ia , per la quale si domanda al di 
là della Manica cosa vi sta a fare la F rancia , e 
perchè essa non se ne va, darftto a ll’ Ing h ilte rra  
l’ esempio di lasciar libero un paese che' a pp ar­
tiene ad a ltra sovranità. T u tte  queste querim on ie  di 
cui si è occupata anche la d iplom azia, produssero 
de ll’ irritaz ione  fra i due paesi, che si fece sentire 
anche nelle borse specialmente in quella di P a rig i, 
provocando qualche ribasso nelle rendite  francesi. ®  
vero che le perd ite  non furono g rav i, ma ciò che 
m aggiorm ente danneggiò i m ercati è stata la s trao r­
d inaria  riserva  in cui si trincerarono gli operatori, 
fatto questo che manifestatosi alla v ig ilia  della liq u i­
dazione della borsa di Londra, e a ll’ a vv ic ina rs i di 
quella di Parig i, im pedì l ’ a lleggerim ento delle  posi­
z ion i troppo cariche, e per soprappiù le numerose 
offerte che ne furono la conseguenza, trascinarono 
anche per questo lato fondi e valori nella via del 
ribasso. A  rendere anche più  precaria la situazione 
del mercato finanziario  si aggiunse il nuovo voto 
emesso dal Senato degli S iati U niti a favore degli 
insorti di Cuba, il quale quantunque destinato a fa°re 
la fine dell a ltro  voto precedentemente espresso, pure 
non mancò d i danneggiare sensibilmente i fondi 
spagnuoli, ripercuotendosi anche sug li a ltr i fond i di 
Stato specialmente a Parig i, per la ragione che in 
questa piazza p iù  che nelle a ltre , sono’ m agg iori g li 
im pegni in  rendita esteriore spagnuola. E le cause 
del malessere non si ferm arono qu i, giacché la voce 
corsa che i l  prestito chinese verrà emesso ad un 
tasso p iù  elevato cioè al 98  '/a  per cento, e le 
proteste della T u rch ia  contro  la guerra nel Sudan 
produssero cattiva impressione specialmente nei c ir ­
co li finanziari ing lesi. Ino ltre  tu tti i m ercati furono

sfavorevolm ente in fluenzati dalla deliberazione della 
Commissione internazionale dei Cairo, temendosi 
g rav i com plicazion i per l ’ affare della guerra  su­
danese.

Passando a segnalare il m ovim ento della settimana 
prem etterem o che ovunque g li affari furono  scarsi, 
e che l’ avv ic inars i della liqu idazione fece sì che in  
generale si tendesse ad a llegge rirs i il peso degli im ­
pegni assunti.

A  L ondra  il mercato trascorse ¡irre go la re  prestan­
dosi tanto al ria lzo che al ribasso. Fra i fondi d i 
Stato in ria lzo abbiamo g li inglesi e g li ita lian i ed 
anche g li a rgen tin i m algrado i.l ria lzo d e ll’ aggio, e 
ribasso nei tu rch i, e negli egiziani. Nei va lo ri furono 
in  ribasso specialmente i fe rro v ia ri am ericani, e g li 
a u rife ri.

A Parigi pure le azioni delle m in iere dettero luogo 
a numerose realizzazioni, provocando ribassi p iù  o 
meno rile van ti.

A B erlino  tendenza debole per tu tti i fondi d i 
S tato, eccettuata la rendita italiana e ria lzo  nei va­
lo r i fe rro v ia r i.

A  V ienna mercato incerto  per le rend ite  e soste­
nuto per i va lo ri.

I l  m ovim ento della settimana presenta le seguenti 
variazion i :

Rendita italiana 4 °/0. —  N elle  borse ita liane 
in seguito a qualche m ig lioram ento  ottenuto a ll’ estero 
saliva da 9 0 ,55  in contanti a 90 ,75  e da 9 0 ,65  per 
fine mese a 90,95  per rim anere  dopo qualche lieve 
m odificazione a 90,55  o 9 0 ,65 . A  Parigi da 82,70 
dopo avere toccato prezzi p iù  bassi risa liva  a 83,20 
per rim anere  a 82,60 ; a Londra  da 81 ' / ,  a 81 ‘ /» 
e a Berlino  da 82,60  a 82,70 .

Rendita 3 Olo. —  Contrattata a 5 5 ,50  per fine 
mese.

Prestiti pontifìci. —  Il B loun t inva ria to  a 101,25 
i l  Cattolico 1860-61 a 101 ,50  e il Bothscliild  a 108.

Rendite francesi. —  In  u lte rio re  ribasso per le 
rag ion i p iù  sopra ind icate tornavano più ta rd i a m i­
g lio ra re , risalendo il 3 per cento da 101 ,50  a 101,65; 
il 3 per cento am m ortizzabile da 101 a 101,20 e il 
3 * / ,  per cento da 105 ,95  a 106,17 per chiudere 
a 101 ,47; 101 a 106.

Consolidati inglesi. -  Da 109 9/ 16 sa liti a 109 1J/ )6.
Rendite austriache. —  Senza notevoli variazion i 

restano su per g iù  nei prezzi precedenti, cioè a 122,50 
per la rendita in oro e in to rno  a 101 tanto per la 
rend ita  in  argento, che per quella in  carta.

Consolidati germanici. —  Il 4 per cento debole 
fra 106,25 e 106 ,10  e il 3 ' / ,  per cento fra 105,50 
e 105,30.

Fondi russi. —  Il ru b lo  a B erlino  da 217 sceso 
a 216 ,65  resta a 2 16 ,70  e a P arig i la nuova rendita 
russa invaria ta  in to rn o  a 92,80 .

Pendila turca. —  A P arig i invaria ta  in to rno  
a 21,15  e a Londra  da 21 l / „  scesa a 21 s/,.

Fondi egiziani. —  La rend ita  unificata da 521 ' / ,  
scesa a 519 s/ 8-

Fondi spagnuoli. —  Contrattata fra 62  7/ I# e 
62 2 l/as. A  M adrid  il cambio su Parig i è salito da 18,90 
per cento a 19,45.

Valori portoghesi. —  La rendita  3 per cento 
da 27 * / , ,  è scesa a 26 s/ k.

—  I  va lo ri ita lia n i, senza avere un m ovim ento
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mollo esteso, ebbero, meno poehe eccezioni, prezzi 
alquanto sostenuti.

Valori bancari. — La Banca d’ Italia  negoziata a 
Firenze da 745 a 759; a Genova da 744 a 755 e a T o ­
rino da 745 a 756 e il ria lzo si a ttribu isce  alla voce 
corsa che la Banca possa essere incaricata del pre­
stito di 140 m ilio n i per la guerra africana. La Italica 
Generale contrattata fra 50  e 51 ; la Banca ili To rin o  
da 455 a 4 4 5 ; il C redito ita liano a 5 4 5 ; il Banco 
Sconto fra 58  e 5 7 ; la Banca T iberina  a 6 ;  il Cre­
dito M erid ionale a 5 o la Banca di F rancia  da 3550 
a 3535.

Canali. —  Il Canale di Suez da 3253 scese a 3245.
Valori ferroviari. —  Le azioni M erid iona li soste­

nute fra 655 .50  e 657 e a P arig i salite da 502 ,50  
a 5 0 6 ; le Mediterranee a 503 e a B erlino  da 80,90 
a 00,20 per ricadere ie ri a 80 ,75  e le S icule  a 
Torino  a 5 88 . Nelle obbligazioni le M erid ionali a 303 ; 
le Sarde secondarie a 427 e le A dria tiche  M editer­
ranee e S iculo  a 281.

Credilo fondiario. —  T o rin o  5 per cento salito 
a 5 1 8 ,5 0 ; M ilano id. a 5 4 3 ,5 0 ; Bologna id. a 508 ; 
Siena id . a 5 0 3 ; Roma id. S. S p irito  a 3 3 6 ; Na­
poli id. a 448 e Banca d ’ Ita lia  4 per cento a 492,50.

Prestili Municipali. —  Le obbligazioni 5 per cento 
di F irenze quotate a 57 ; l ’ Unificato di Napoli a 81; 
e l’Unificato di M ilano a 92,60.

Valori diversi. —  Nella piazza di F irenze ebbero 
qualche affare la Fond iaria  V ita  a 2 1 5 ;  e quella in ­
cendio verso 8 3 ;  a Roma I’ Acqua Marcia da 4249 
a 4245 ; le Condotte d’acqua fra 490 e 494 ; le A c ­
ciaierie di T e rn i a 277; i l  Risanamento di Napoli 
a 29 e le Im m o b ilia ri U tilità  a 52 e a M ilano la 
Navigazione generale italiana da 302 a 307 ; le Raf­
fin itene da 2Ó2 a 241 e le Costruzioni Venete a 37.

Metalli preziosi. —  I l rapporto  d e ll’argento (ino 
ha perduto a P arig i f r .  2 ,50  sul prezzo fisso d i 
fr. 248,90 al ch ilogr. ragguagliato a 4000 e a L o n ­
dra il prezzo dell'argento da denari 34 5/ 8 per oncia 
è sceso a 34 ’ /*•

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — Nel continente europeo le campagne si 
presentano sotto i migliori auspici, eccettuato il lit- 
torale mediterraneo occidentale e varie parti della 
penisola Iberica, in cui le campagne sono malmenate 
dalla siccità. L’America del Nord si trova sempre in 
una prospettiva superiore alla normale. Nell’Argen­
tina non si conoscono ancora lo cifre definitive del 
raccolto del frumento, giacché la pioggia durante la 
messe produsse danni abbastanza considerevoli, ma 
siccome nel Rio della Piata si ha un raccolto supe­
riore alla normale, così si crede che nell' insieme 
l’America del Sud darà un totale ben vicino alla 
media. L’ India è sempre travagliata dalla siccità. 
Nell’ Africa settentrionale le pioggie hanno miglio­
rato, ma non ancora assicurato 1’ avvenire e nel- 
1’ Africa Australe si avrà un raccolto mediocrissimo. 
Quanto all’andamento commerciale dei frumenti agli 
Stati Uniti si ebbe un lieve miglioramento, essendo 
i grani d’ inverno risaliti a doli. 0,80 3[3. I gran­
turchi si quotarono a 0,38 lj8 e le farine extra state 
a doli. 2,60 al barile. In Europa nelle piazze estere 
i prezzi trascorsero deboli a Odessa, Berlino, Pesi, 
Vienna e nelle piazze francesi Ebbero invece qual­
che aumento nelle piazze inglesi. In Italia i grani 
furono contrastati dalle due correnti con previsioni
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favorevoli ai compratori, il granturco e 1’ avena in 
ribasso, il riso, i risoni e la segalo sostenuti. — _ A 
i.ivamo i grani di Maremma da L. 24,25 a 25 al quin­
tale; a Bologna i grani non più in là di L. 25; i 
granturchi a L. 16 ; a Parma i grani da L. 25 a 25,50; 
e l’ avena da L. 16 a 16,50; a Crema il riso a L. 23,50; 
a Milano i grani della provincia da L. 24,50 a 25 ; 
la segale da L. 17,75 a 18,25 e l’avena da L. 15,75 
a 16,25 ; a Torino i grani piemontesi da L. 24,50 
a 25; i granturchi da L. 16 a 19,75 e il riso da 
L. 32,75 a 37,50; a Genova i grani teneri nostrali 
fuori dazio da L. 14,25 a 15,75 in oro ; a Napoli i 
grani bianchi a L. 23,50 e a Foggia lo bianchette 
da L. 24 a 24,50 e l’avena da L. Ì3,75 a 14.

Oli d’oliva. — In questi ultimi giorni si ebbe qual­
che miglioramento nel commercio oleario, provocate 
da spedizioni più attive per l’estero. — Da Genova 
si scrive infatti che l’esportazione è discreta e che 
gli arrivi continuano abbondanti dal Barese e dalla 
Sardegna in qualità sempre migliori, che si vendono 
a prezzi fermi. I Riviera ponente nuovi da L. 92 
a 105 al quint ; id. Sardegna da L. 90 a 105 ; id. 
Sicilia a L. 95 ; id Romagna da L. 85 a 100 ; id. 
Bari da L. 90 a 110; id. Toscana da L. 100 a 110 
e le cime gialle da macchine da L. 71 a 72. — A Fi­
renze e nelle altre piazze toscane gli oli nuovi da 
L. 100 a 115 e a Bari da L. 90 a 108.

Oli di semi. — Negli oli di semi le vendite sono 
sempre scarse e i prezzi si mantengono alquanto 
deboli. — A Genova l’olio di sesame nostrale ven­
duto da 88 a 98 al quint. per il mangiabile e da 
L. 72 a 74 per il lampante; l’olio di ricino da L 72 
a 76 per il medicinale e da L. 56 a 58 per 1’ indu­
strialo e l’olio di lino marca Earles et King al de­
posito a L. 60 per il crudo e a L. 64 per il cotto.

Bestiami. — Corrispondenze da Bologna recano che 
il mercato dei bovini da macello grossi continua in 
sostegno, pagandosi in ragione di L. 120 a 135 al 
quint. morto al netto. Il vitellino lattante si conteg­
gia al vivo L. 85 a 100 e l’ incetta premurosa pei 
sovrannelli da allevare, promette salienza ancora dai 
buoni prezzi ottenuti. Terminata la macellazione dei 
suini, ora si vuol rifornire lo stipo, e si vendono 
oggidì meglio i magroncelli e lattonzoli. Gli agnelli 
costano L. .90 a 100, e sono ben nutriti quest’anno, 
perché le mamme nell’ inverno scoperto e mite non 
soffersero digiuno, e non ebbero la dieta misurata 
ed a secco che assegnano i pastori svernanti nelle 
pianure. Nelle altre piazze italiane i bovi a peso 
vivo si vendono da L. 65 a 75 al quint.; i vitelli da 
L. 70 a 90 e gli agnelli da L. 80 a 100.

Zuccheri. — In tutti i paesi produttori di barba- 
bietole la stagione favorisce i lavori campestri, e si 
conferma ohe la superficie seminata sarà maggiore 
dell’anno scorso, senza però poterne precisare 1’ im­
portanza. Quanto al commercio degli zuccheri è sem­
pre il sostegno che predomina. — A Genova i raffi­
nati della Ligure lombarda venduti a L. 132 in oro 
al quint. al vagone. —• A Palermo con ribasso di 
una lira si praticò da L. 148,50 a 149.50 alla sta­
zione. — A Trieste i pesti austriaci da fior. 17 a 17,75; 
e a Parigi i rossi di gr. 88 pronti a fr. 32 al quint.; 
i raffinati saliti a 103,50 e i bianchi N. 3 a fr. 32,65 
il tutto al deposito.

Caffè. — Dal Brasile si telegrafa ohe le offerte 
di merce essendo scarse, i prezzi dei caffè fecero 
nuovi progressi nella via dell’ aumento, ragione per 
cui gli acquisti furono in generale limitati allo stretto 
consumo. — A Genova le vendite ascesero a 500 
sacchi soltanto. — A Palermo il Rio si vende da 
L. 365 a 385 al quint. alla stazione. — A Napoli 
fuori dazio consumo governativo il Moka a L. 295 
al quint.; il Portoricco a L. 248; il Rio e il Santos 
a L. 227 e il S. Domingo a L. 225. — A Trieste il 
Rio quotato da fior. 78 a 98; e il Santos da fior. 78
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a 95 ; e in Amsterdam il Griava buono ordinario a 
cents 51 per libbra.

Sete. — Anche in questa settimana le trattative 
procederono senza alcuna animazione, per cui anche 
le vendite giornaliere furono ridotte ad affari isolati 
per coprire piccoli bisogni di consumo e di filatoi. — 
A Milano la domanda per articoli classiche fini fu 
alquanto attiva, ma gli affari conclusi assai scarsi a 
motivo dei bassi prezzi offerti. Le greggie 8[10 di 
1° e 2° ord. quotate da L. 44,50 a 41,50; dette clas­
siche 10(12 a L. 45 : gli organzini classici 17(19 a 
L. 54 ; detti di 1° e 2° ord. da L. 53 a 51 e le trame 
a due capi 24|26 da L. 45 a 46. — A Torino lo stesso 
andamento. I prezzi normali furono di L. 40 a 51 
per le greggie e di L. 46 a 57 per gli organzini. — 
A Lione,, ad eccezione delle greggie italiane e fran­
cesi, il mercato trascorse senza attività. Fra gli ar­
ticoli italiani venduti notiamo greggie di Messina di 
1° ord 10/12 da fr. 45 a 46 ; trame di 1° ord. 20(22 
a fr. 46,50 e organzini 18(20 di 1° ord. a fr. 50. Te­
legrammi dall’estremo Oriente recano che i mercati 
giapponesi sono attivissimi, mentre nella China le 
operazioni sono lente e i prezzi deboli.

Metalli. — Nelle piazze italiane il solo rame è 
sempre sostenuto e con tendenza a nuovi aumenti, 
ma tutti gli altri metalli subirono le oscillazioni 
prodotte dal cambio, ma senza notevoli variazioni.
— A Genova il piombo nostrale si vende da L. 31 
a 32 al quintale e a Napoli i ferri da L. 21 a 28. 
Anche nelle piazze estere è il solo rame che abbia 
del sostegno. — A Ijondra il rame pronto quotato a 
steri. 46,3,9 alla tono. ; lo stagno a steri. 60,5 ; il 
piombo a st. 11,2,6 e lo zinco a st. 15,2,6. — A Gla- 
scow la ghisa pronta quotata a scell. 47 1(4 la tonn.
— A Parigi il rame a fr. 118,75 al quint.; lo stagno

a fr. 168,50 ; il piombo a fr. 29,25 e lo zinco a fr. 40,50 
— e a Marsiqlia i ferri francesi a fr. 18 al quint.; 
i ferri bianchi I, C, a fr. 22 ; la ghisa di Scozia a fr. 8 
e il piombo da fr. 27,50 a 29.

Carboni minerali. —  I prezzi dei carboni tendono 
all’aumento a motivo del inalzo dei noli. — A Ge­
nova il Newpelton venduto a L. 18,50 alla tonn. ; 
l’Hebburn a L. 18 ; il Newcastle Hasting a L. 18,50; 
Scozia a L. 19 ; Cardiff da L. 34 a 34,50 ; Liverpool 
a L. 20,50 e Coke Garesfield a L. 34.

Petrolio. — Essendo cominciata la stagione del 
minor consumo, l’articolo tende al ribasso. — A Ge­
nova il Pensilvania di cisterna a L. 16 al quint. e in 
casse da L. 7,40 a 7,50 per cassa — e il Caucaso da 
L. 12,50 a 13 per cisterna e a L. 6,80 per le casse 
il tutto fuori dazio. — A Trieste il Pensilvania da 
fior. 8,50 a 9,25 al quint.; in Anversa al deposito a 
fr. 16 1(4 e a Nuova York e a Filadelfia da cent. 7,40 
a 7,50 per gallone.

Prodotti chimici. — In questi ultimi giorni ebbero 
discreta domanda e prezzi sostenuti, ma senza no­
tevoli aumenti. — A Genova lo zolfaio di rame a 
L. 56 al quint. ; l ’acido tartarico da L. 390 a 395 ; 
l'acido citrico da L. 445 a 460, l’allume di rocca de­
purato a L. 19; il sale ammoniaco da L. 101 a 107; 
il carbonato di ammoniaca a L. 95 ; e il bicarbo­
nato di soda da L. 20,50 a 21.

Zolfi — Scrivono da Palermo che in questi ultimi 
giorni ebbero tendenza ad aumentare. I prezzi pra­
ticati per merce greggia furono di L. 5,36 a 5,72 al 
quint. sopra Porto Empedocle ; di L. 5,21 a 5,87 
sopra Licata, e di L. 5,4 a 5,77 sopra Catania.
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(*) La linea Milano-Chlasso (Km. 52) comune eolia liete Adriatica, è calcolata per la sola metà.
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